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LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DELL’8 E 9 GIUGNO

Barga continua con la sindaca Campani
BARGA - Caterina Campani è nuovamen-
te sindaco di Barga. Lo ha sancito il popolo 
di Barga con il voto delle comunali dell’8 e 9 
giugno 2024. Una vittoria senza sé e senza ma 
quella emersa dalle urne.

La Campani ha ottenuto 2438 voti pari al 
44,96%. Ampio il distacco dai suoi conten-
denti: Francesco Feniello si è fermato a 1780 
voti pari al 32,83%; Lucia Morelli ha ottenuto 
invece 1204 voti pari al 22,21%.

Una vittoria maturata ancora una volta, 
come cinque anni fa, con un risultato de-
terminante nei seggi di Fornaci, ma ribadito 
con forza anche nelle frazioni dove ha vinto 
in tutti i seggi anche con percentuali davvero 
importanti. E con anche punti recuperati, ri-
spetto a cinque anni fa, nelle sezioni barghi-
giane dove in cinque sezioni ha prevalso su 
quattro, lasciando l’altra a Feniello.

La campagna elettorale si è svolta con toni 
che si sono inaspriti mano a mano che ci av-
vicinavamo al voto, con attacchi da parte del-
la lista FareBarga in particolare alla sindaca 
ed all’Amministrazione per l’operato.

C’è da dire invece che la linea scelta dal 
sindaco Campani è sempre stata quella del 
non attaccare gli avversari, ma per una cam-
pagna elettorale per ribadire quanto realiz-
zato in questi cinque anni e per presentare 
le proposte da realizzare negli anni a venire. 
Una scelta che evidentemente ha pagato.

Alla vigilia del voto non era comunque così 
scontata una sua vittoria netta. Erano stati 
quelli prima del voto, per lei, giorni di ten-
sione, per un risultato che appariva incerto, 
ma non le è mai mancata una voglia matta di 
proseguire il suo cammino da sindaca. L’a-
veva detto più volte che il suo percorso non 
lo riteneva assolutamente finito, che c’erano 
bisogno di altri cinque anni per completare il 
suo lavoro. E la popolazione barghigiana alla 
fine le ha dato questo mandato.

“Un risultato che è stato ottimo un po’ ovun-
que – ha dichiarato subito dopo lo spoglio dei 
voti - C’era un po’ di incertezza e quindi sono 
felice per quello che è emerso. Penso che questa 
vittoria abbia ripagato il lavoro  fatto in que-
sti anni, un lavoro di tanta fatica, ma anche di 
tanta dedizione, tanta attenzione. Davvero ho 
sacrificato tanto per il comune e continuerò a 
farlo, perché ci tengo a far bene. Spero solo che 
siano anni un po’ più tranquilli di questi cinque 
caratterizzati da pandemia  e tutto il resto… Da 
subito però, testa bassa e lavorare”.

Tra le prime cose da fare, naturalmente, 
il formare l’esecutivo con una formula tutta 
nuova tra i banchi del consiglio: solo 4 asses-
sori; 8 consiglieri di maggioranza e 4 all’op-
posizione. Ne parliamo, della composizione 
del consiglio e della giunta, nelle pagine in-
terne del giornale.

Per quanto riguarda gli altri due candi-
dati a sindaco, subito dopo il voto Feniello 
ha espresso delusione per il risultato: “Non 
è stato quello che ci aspettavamo; anche nelle 
frazioni mi aspettavo una risposta diversa che 

invece non c’è stata. La mia opposizione ades-
so?  Si va avanti facendo l’opposizione che ci ha 
contraddistinto nei cinque anni passati: costrut-
tiva ed anche attenta e quando ci vorrà saremo 
anche fermi e decisi sulle posizioni che non con-
dividiamo”.

Lucia Morelli ha detto invece che nono-
stante il risultato: “C’è comunque soddisfa-
zione per il Progetto che è stato realizzato e nel 
quale continuo a credere per un cambiamento 
per il territorio. Continueremo senza dubbio a 
lavorare dall’opposizione per i territori”.



COSÌ SI È VOTATO PER IL COMUNE DI BARGA
VIVIAMO BARGA – CATERINA SINDACA
Voti: 2.438 (44,96%)

PROGETTO COMUNE – FENIELLO SINDACO
Voti:  1.780 (32,83%)

#FAREBARGA – MORELLI SINDACO
Voti:  1.204 voti (22,21%)

Elettori: 9.221 - Votanti: 5595 (60,6%)
Schede bianche: 57 (1,02%) – Schede nulle: 114 (2,04%)

COSÌ SI ERA VOTATO NEL 2019
VIVIAMO BARGA – CATERINA CAMPANI SINDACO� voti 2.738 (45.77 %)
PROGETTO COMUNE – FENIELLO SINDACO � voti 2.443 (40,84%)
PRIMA BARGA – SIMONINI SINDACO� voti 430 (7,19%)
LISTA DEL CUORE – MASTRONALDI SINDACO� voti 371 (6,20%)
Elettori: 9.356 – Votanti: 6.141 (66,8%)
Schede bianche: 55 (0,90%) – Schede nulle: 104 (1,69%)
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IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
BARGA - Ecco i nomi e i risultati degli eletti in consiglio comunale che 
sarà composto da 8 componenti la maggioranza e 4 dell’opposizione.
VIVIAMO BARGA: il filecchiese Lorenzo Tonini con 383 voti, assesso-
re uscente; la barghigiana Maresa Andreotti con 379 voti, capogruppo 
di maggioranza uscente; la dottoressa Gaetanina Napolitano 335, alla 
sua prima esperienza in consiglio;  il consigliere comunale uscente di 
Barga Filippo Lunardi 298; la new entry di San Pietro in Campo Ales-
sio Barsotti 287; la giovane castelvecchiese, anche lei alla sua prima 
esperienza Alice Mariani 259, la consigliera comunale uscente di Ti-
glio Beatrice Balducci 252; l’ex assessore ai tempi di Bonini e Sereni 
Gabriele Giovannetti di Barga con 241 voti.
PROGETTO COMUNE: Francesco Feniello con 1780 voti, Andrea Sal-
voni con 301 voti, anche lui come Feniello, con cinque anni alle spalle 
sui banchi dell’opposizione.
#FAREBARGA: entra in consiglio  Lucia Morelli con 1204 voti e con lei 
Serena Carli di Mologno, anche lei nuova entrata, con 159 voti.

AMOIVI
BARGA

V
CATERINA 

SINDACA

Lorenzo Tonini Maresa Andreotti Francesco Feniello

Gaetanina Napolitano Filippo Lunardi Andrea Salvoni

Alessio Barsotti Alice Mariani Lucia Morelli

Beatrice Balducci Gabriele Giovannetti Serena Carli

IL VOTO ALLE EUROPEE
BARGA – Oltre al voto per il nuovo sindaco del comune di Barga, i cit-
tadini barghigiani erano chiamati ad esprimere la propria preferenza 
anche per il rinnovo del Parlamento Europeo.

Il risultato uscito dalle urne barghigiane ha messo in risalto una 
netta affermazione di Fratelli d’Itali ed un PD come secondo partito.

A Barga da registrare il buon risultati di Stati Uniti d’Europa che era 
sostenuto anche dai LibDem di cui è presidente Andrea Marcucci, che 
ha ottenuto percentuali migliori rispetto alla media nazionale.

Rispetto alle europee del 2019 in calo il numero dei votanti che sono 
stati 5586 pari al 62,20%. Nel 2019 erano stati 6150 per una percen-
tuale del 70.98 %

FRATELLI D’ITALIA � voti 1.618 (31,86%) 
PARTITO DEMOCRATICO � voti 928 (18,27%)
STATI UNITI D’EUROPA � voti 611 (12,03%)
LEGA SALVINI PREMIER � voti 476 (9,3%)
MOVIMENTO 5 STELLE � voti 445 (8,76%)
FORZA ITALIA – NOI MODERATI � voti 296 (5,83%)
ALLEANZA VERDI E SINISTRA � voti 270 (5,32)
ALTRI � voti 434 (8,56%)
Elettori: 8980 – Votanti: 5586(62,20%)
Schede bianche: 236 (4,22 %) – Schede nulle: 272 (4,87 %)

COSÌ SI ERA VOTATO NEL 2019
LEGA SALVINI PREMIER� voti 2.281 39.06 %
PARTITO DEMOCRATICO:� voti 1.616 27.67 %
MOVIMENTO 5 STELLE� voti 812 13.90 %
FORZA ITALIA� voti 314 5.38 %
FRATELLI D’ITALIA� voti221 3.78 %
EUROPA VERDE� voti 136 2.33 %
LA SINISTRA� voti 131 2.24 %
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INTERVISTA CON LA RIELETTA SINDACA CAMPANI

Le cose da fare a breve e i programmi per i prossimi cinque anni
BARGA - Cinque anni di lavoro da sindaca alle 
spalle e cinque anni davanti per programma-
re il futuro  del comune di Barga.
Quali sono le cinque o più cose che intende 
realizzare da qui alla fine dell’anno?

“Senza dubbio il termine dei lavori al palaz-
zetto dello sport; chiudere i lavori in corso per il 
rifacimento dei marciapiedi di Barga e Fornaci; 
avere senza dubbio completato entro l’anno la 
fase della progettualità di un’opera che inten-
do fortemente realizzare: il nuovo parcheggio a 
servizio del centro storico.

Vorrei che fosse definita anche tutta la fase 
di progettualità per il recupero della ex scuo-
la elementare di Fornaci per farla diventare un 
luogo di aggregazione per la frazione, un nostro 
impegno che va di pari passo ai finanziamenti 
ottenuti come amministrazione comunale, tra-
mite Pnrr e fondi per le aree interne, per riquali-
ficare il Centro commerciale naturale di Fornaci. 
Anche qui vogliamo partire il prima possibile. 
Altro tema riguarda Mologno, portare avanti la 
progettualità per il rifacimento delle scogliere.

Tra i progetti da realizzare entro l’anno, l’u-
tilizzo del primo piano della stazione di Molo-
gno per realizzare una casa semiautonoma per 
le donne del nostro territorio vittime di violenza. 
Abbiamo già incontrato le Ferrovie per capire la 
fattibilità dell’operazione.

Vorrei inoltre che fosse a buon punto l’ope-
razione di riqualificazione urbana già iniziata 
a Ponte all’Ania con il recupero dell’immobile 
di via Nazionale attualmente in corso ma che 
riguarderà anche il recupero dell’ex cinema ri-
sorgimento a Ponte all’Ania e la riqualificazione 
esterna di tutta l’area del parcheggio della Pieve 
di Loppia. I lavori al cinema sono già appaltati 
e affidati. A Loppia sono partiti in queste setti-
mane.

Entro l’anno o comunque nei primi mesi del 
2025, mi piacerebbe che fosse portata a termi-
ne anche l’inaugurazione della nuova caserma 
della polizia stradale a Fornaci. E’ stato un im-
pegno, anche a livello burocratico e di autoriz-
zazioni, lungo e gravoso, ma le cose stanno an-
dando avanti spedite adesso”.
E invece quali progetti o politiche a lungo 
termine da realizzare?

“Sicuramente la questione parcheggio cen-
tro storico e l’intervento alla ex scuola non sono 

operazioni che si realizzano 
velocemente. Ci vorrà un po’ di 
tempo.

Nell’ambito sportivo, il com-
pletamento di alcuni interventi 
sui campi di calcio, ma anche 
la riqualificazione dell’area del 
cancellone.

Vorrei strutturare meglio in 
questi anni anche una precisa 
politica di promozione turisti-
caper spingere al massimo, a 
livello anche internazionale, 
l’offerta di Barga sia dei princi-
pali eventi, ma anche dei valori 
che esprime Barga nel suo com-
plesso quindi dal punto di vista 
culturale, naturalistico, storico, 
monumentale.

Negli interventi di largo re-
spiro, nel senso che ci siamo im-
pegnati costantemente inserirei 
tra le priorità di sempre la sa-
nità. Ci sono in ballo grossi in-
vestimenti sull’ospedale di Bar-
ga e la riqualificazione di tanti 
spazi. Anche in questo caso sono 
interventi che richiederanno 
alcuni anni ma che porteranno 
a rafforzare i servizi del nostro 
ospedale. Il recupero della palazzina vecchia, 
insieme alla ricostruzione della palazzina B per 
l’ospedale di comunità, ci daranno più respiro 
per poter riorganizzare meglio i servizi.

Non dimentico poi la realizzazione della 
nuova materna in Piangrande, tra gli obiettivi di 
questo mandato ed insieme anche l’intenzione 
di realizzare un nuovo Nido. Non dico dove ma 
questa è una nostra idea che vogliamo portare 
avanti.

Per quanto riguarda la sanità in generale 
sono anni particolarmente duri specialmente 
per la critica situazione della mancanza di per-
sonale che si riversa anche sui servizi. E’ una 
situazione critica, ma non solo da noi, un po’ 
ovunque. È chiaro che sull’argomento ci vuole 
tanta e costante attenzione come del resto l’ho 
avuta in questi anni. Tanta, tanta attenzione che 
ho sempre avuto per tutte le questioni sanitarie. 
Siamo sempre stati al pezzo in ogni situazio-

ne, in ogni problematica, nel seguire i progetti. 
Ci siamo sempre confrontati e coordinati con 
l’azienda in tutto quello che serviva. Ci sarà in-
somma sempre la massima attenzione ad ogni 
problematica a cominciare dalla questione del 
trasferimento dei servizi dall’ex Ceser che è an-
cora tutta in divenire, ci tengo a ribadirlo. L’ex 
Ceser sarà ancora un punto di riferimento per i 
servizi sanitari”.
In campagna elettorale ha più volte ribadito 
che l’auto medica a Barga sarà presto h24…

“È una cosa certa. Lo confermo. L’azienda nel 
piano presentato in conferenza aziendale per 
Barga ha previsto questo. Automedica con me-
dico e infermiere ventiquattrore su ventiquattro.

Si sta lavorando per la sua sede, d’intesa an-
che con la Misericordia del Barghigiano. L’idea 
sarebbe di realizzare la base dell’auto medica 
proprio dove si trova il Punto Pet della Miseri-
cordia”.
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IL PRIMO CONSIGLIO COMUNALE
BARGA – Il 28 giugno si è ufficialmente insediato il consiglio comu-
nale. La serata ha visto tra i vari momenti la convalida degli eletti, il 
consueto giuramento del sindaco ed anche  la nomina degli assessori 
che compongono la giunta Campani bis: Lorenzo Tonini, nominato 
anche vicesindaco, Maresa Andreotti, Beatrice Balducci e poi Marco 
Bonini, assessore esterno, ex sindaco per due mandati alla guida di 
Barga.

Nel primo consiglio anche la comunicazione circa il capogruppo di 
maggioranza che è Filippo Lunardi; capogruppo all’opposizione sono 
poi Francesco Feniello e Lucia Morelli per i due rispettivi gruppi di 
Progetto Comune e FareBarga

Sono stati resi noti anche coloro che rappresenteranno il comu-
ne di Barga nel consiglio dell’unione dei comuni: la sindaca Caterina 
Campani insieme al consigliere Alessio Barsotti per la maggioranza e 
Francesco Feniello, nominato dai due gruppi di opposizione.

LE DELEGHE DI ASSESSORI E CONSIGLIERI
BARGA – Lunedì 1 luglio la sindaca Caterina Campani ha reso noto poi 
le deleghe assegnate. Campani ha riservato per sé le deleghe ai Lavori 
Pubblici, alla Sicurezza del territorio, ai Rapporti istituzionali e con le 
comunità estere, alla cultura e turismo

Al vice sindaco Lorenzo Tonini le deleghe a manutenzioni, patri-
monio, protezione civile, scuola e servizi per la prima infanzia.

A Beatrice Balducci  le deleghe a bilancio, personale, tributi e poli-
tiche della montagna.

A Maresa Andreotti le deleghe alla sanità, ma anche quelle alle po-
litiche sociali, inclusione sociale, al piano eliminazione barriere ar-
chitettoniche, politiche per la Casa,  rapporti con volontariato, valo-
rizzazione del centro storico di Barga.

All’assessore esterno Marco Bonini, sono andate le deleghe a urba-
nistica, attività produttive e sviluppo economico.

Ecco invece le deleghe assegnate ai consiglieri di maggioranza: 
Filippo Lunardi, capogruppo di maggioranza e delega all’ambiente; 
Alessio Barsotti, delega allo sport; Gaetanina Napolitano delega alle 
Pari Opportunità; Alice Mariani, delega ai rapporti con Fondazione 
Pascoli e politiche giovanili.

La sindaca Caterina Campani ha fatto inoltre sapere che nel prossi-
mo consiglio comunale, in programma per lo scorso 10 luglio, quando 
questo giornale è già andato in stampa, sarebbe stata resa nota anche 
la proposta della maggioranza per il nominativo del presidente del 
consiglio comunale. Ne riparlemo.

DOPO IL VOTO

BARGA - Oltre al commento della sindaca, nei momenti successivi 
la conclusione dello spoglio dei voti con la conferma della vittoria di 
Campani, abbiamo raccolto anche i commenti dei due sfidanti: Fran-
cesco Feniello per Progetto Comune e Lucia Morelli per FareBarga. 
Francesco Feniello: “Il risultato per noi è stato deludente, non quello che 
speravamo. Mi aspettavo un voto migliore anche dalle frazioni e purtrop-
po così non è stato. Cinque anni fa avevamo vinto su tutte le sezioni qui a 
Barga e invece stavolta c’è stato un po’ di calo anche in queste preferen-
ze.  Si va comunque avanti facendo la nostra opposizione di sempre: una 
opposizione costruttiva ed anche attenta e quando ci vorrà saremo anche  
fermi e decisi sulle  posizioni che non condividiamo.

Comunque ringraziamo gli elettori nostri e tutti coloro che hanno co-
espresso il loro voto in ogni modo, ma anche il personale ai seggi che ha 
garantito la libera espressione del voto. Vorrei fare i miei complimenti a 
Caterina Campani. Le auguro un buon lavoro e speriamo che si possa la-
vorare insieme nei nostri ruoli diversi”.
Lucia Morelli: “Vorrei innanzitutto ringraziare tutti i ragazzi della mia 
squadra per tutto il loro impegno, e quanti ci hanno supportato. Ringrazio 
tutti quelli che sono andati a votare e ci hanno sostenuto. Noi abbiamo 
creduto fino in fondo al nostro progetto che è un progetto di cambiamento 
per il territorio; un progetto che ha visto una fase di ascolto e di presenza 
sul territorio importante, che ci ha arricchito tantissimo. Devo dire grazie 
a tutta la gente e fare i complimenti a Caterina Campani. Il popolo ed i 
cittadini hanno deciso e quindi è questo che dobbiamo accettare.

Sono comunque contenta del risultato che ho ottenuto, proprio per il 
rapporto che siamo riusciti ad instaurare sui territori per i quali continue-
remo a lavorare”.
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BARGA – Il 29 maggio scorso è stato un giorno speciale per il Giornale 
di Barga: il suo compleanno. Di anni ne ha fatti ben 75; di ininterrotto 
servizio di informazione della comunità barghigiana. Il primo nume-
ro uscì il 29 maggio del 1949 e con quella prima uscita, per la Barga 
di allora, fu un segnale di vita che veniva a portare un messaggio di 
speranza.

Per Bruno Sereni dare vita ad un giornale fu un’impresa. Ci vole-
vano soldi che non aveva e li trovò soprattutto tra i barghigiani all’e-
stero (dalla Scozia agli Stati Uniti) che lo sostennero con generosità.

Per loro il giornale era la voce del paese natale e di quella voce non 
volevano farne a meno. “Il Giornale di Barga” nacque così. Da allora, 
fedele alla sua nascita, ha incoraggiato e stimolato la crescita della 
comunità; ha dato risalto alle sue attività economiche e commerciali; 
ha combattuto vigorose battaglie per la difesa dei suoi legittimi inte-
ressi; ha valorizzato le opere dei nostri concittadini; ha celebrato la 
nostra storia; ha onorato il nome di Barga nel mondo. Ha tenuto unita 
la nostra comunità all’estero. Ha fatto crescere la nostra comunità in 
serietà e onesta.

Questa è stata la storia del Giornale di Barga che negli ultimi decen-
ni ha subito però il mutamento, la rivoluzione dei tempi: l’avvento dei 
social, dell’informazione in rete, ha messo in difficoltà l’informazio-
ne come eravamo abituati a viverla fino a venti anni fa; tutta l’editoria 
cartacea si è trovata a far fronte ad una lotta impari contro un nemico 
potente, quello dell’informazione in rete… che ha annientato le difese 
della carta stampata.

Eppure, nonostante tutto, Il Giornale di Barga è ancora qui, dopo 75 
anni, grazie dal 2016 anche ad una nuova proprietà che ci ha creduto e 
che lo sostiene questo progetto; si resiste grazie anche ai nostri fedeli 
abbonati e grazie anche agli inserzionisti che ancora credono in noi. 

C’è ancora, a dispetto di tutto, il mensile, il caro, vecchio mensile
Nei giorni di questo anniversario,  dopo 75 anni di storia vogliamo 

ringraziare tutti quelli che credono ancora in questo foglio e lo fac-
ciamo festeggiando un record che di anno in anno continua a con-
solidarsi…  Il Giornale di Barga è infatti il periodico che esce ininter-
rottamente dal 1949 e che non si è mai fermato… il più longevo nella 
storia della stampa della Valle del Serchio, a conferma di una storia 
importante di cultura e  civiltà del popolo barghigiano.

Buon  Compleanno, Giornale di Barga.
GdB

SETTANTACINQUE ANNI DI STORIA E DI CIVILTÀ DI UNA COMUNITÀ

IL CIOCCO - Al Reinassance Tuscany Il Ciocco, si è tenuta la tradizio-
nale cerimonia di passaggio della campana del Lions Club Garfagna-
na. In un’atmosfera di grande emozione il presidente uscente, Emilio 
Maggiore, ha ceduto il testimone all'imprenditore fornacino Claudio 
Civinini, che guiderà il club nel suo 60° anno di attività.

La cerimonia ha visto la partecipazione di numerose autorità lioni-
stiche, civili e militari, nonché di ospiti provenienti da vari club. 

L’annata che si è appena conclusa, sotto la guida di Emilio Mag-
giore, è stata ricca di iniziative e progetti che hanno avuto un impatto 
significativo sulla comunità locale. Moltissimi i service realizzati, che 
hanno toccato temi significativi come inclusione, salute, prevenzio-
ne, scuola, ambiente e sostegno alle fasce più deboli; un lavoro in-
stancabile ha permesso di realizzare screening gratuiti, progetti edu-
cativi e iniziative ambientali che hanno migliorato la qualità della vita 
nella comunità.

Claudio Civinini, nel suo discorso di insediamento, ha espresso il 
suo impegno a proseguire con passione e dedizione le attività del club, 
sottolineando l’importanza di rafforzare la collaborazione con le isti-
tuzioni locali e di potenziare i progetti a favore della comunità.

Ad affiancare Claudio Civinini in questo nuovo anno lionistico, uno 
staff di grande esperienza e dedizione: Carlo Puccini, responsabile 
delle Cerimonie; Gianmarco Civinini, Segretario; Piergiovanni Pape-
ra, Tesoriere.

A Civinini auguri di buon lavoro; a Maggiore un grazie per il suo 
impegno nell’anno trascorso.

CLAUDIO CIVININI È IL NUOVO PRESIDENTE DEL LIONS CLUB GARFAGNANA
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TRAGEDIA ALLA KME: LA MORTE DI NICOLA CORTI
FORNACI - Non ci siamo ancora ripresi dalla 
tragedia che si è abbattuta su tutti noi, con la 
morte sul lavoro, avvenuta il 15 maggio scor-
so, di Nicola Corti di Barga, deceduto a cin-
quant’anni mentre lavorava al Forno Flot-
tante Uno nel reparto Laminatoio di Fornaci.

È rimasto schiacciato tra i rulli che si tro-
vano all’uscita dell’impianto di laminazione 
e sulle cause sono ancora in corso le indagini 
condotte dalle autorità. Indagini che peraltro 
hanno imposto il sequestro dell’impianto, 
con conseguenti ricadute sulla produzione 
dello stabilimento che stanno preoccupando 
tutti. 

Nicola in quel momento era solo al mac-
chinario e quando lo hanno trovato i colleghi 
ormai non c’era più niente da fare.

Il fatto ha sconvolto tutta la Valle del Ser-
chio ed oltre alla famiglia di Nicola ha col-
pito da vicino tutto il mondo di KME tanto 

che, dopo uno sciopero di 24 ore indetto dai 
sindacati,  è stato deciso per iniziativa dell’a-
zienda di chiudere la produzione per alcuni 
giorni in segno di lutto. Dalla dirigenza a tutti 
gli operai lo sgomento ed il dolore sono stati 
forti. In segno di lutto è stato anche rinviato 
a data da destinarsi il concerto lirico dedica-
to a Giacomo Puccini che il 2 giugno avrebbe 
dovuto tenersi all’interno dello stabilimento. 

Nicola a Barga lo conoscevano tutti come 
del resto la sua famiglia. Una vita di lavoro 
alla KME dove era indubbiamente un operaio 
esperto ed affidabile. Era entrato in fabbrica 
giovanissimo, negli anni ’90 e di mansio-
ne era fornaiolo. Era considerato uno dei più 
esperti nel suo lavoro e proprio per questo 
spesso gli venivano affidati i nuovi dipen-
denti, per formarli sul lavoro che avrebbero 
dovuto svolgere. Quando è accaduta la tra-
gedia era quasi a fine turno, il turno 14-22. 

Poche ore dopo avrebbe lasciato il posto ai 
colleghi del turno di notte e sarebbe rientrato 
nella sua Barga…

Nicola lascia la moglie Rachele e la figlia 
Giorgia, oltre alla mamma Antonia. A loro 
anche noi ci stringiamo con tanto affetto in 
questo terribile momento.

BARGA -Se ne è andato da solo, ma in vita 
sua davvero solo non è stato mai. Nicola Cor-
ti era quello che si dice “uno di compagnia”: 
in ogni situazione e in ogni gruppo occupava 
regolarmente un posto in prima fila, faceva 
combriccola e teneva banco, qualsiasi fosse 
l’argomento di discussione. Sempre compe-
tente, sempre appassionato.

Perché Nicola metteva tutto sé stesso in 
ogni cosa che faceva. Non amava le sfuma-
ture e le mezze misure: era uomo di opinioni 
forti e parole chiare, anche a costo di risulta-
re a volte provocatorio. Ma con grande sen-
so dell’umorismo e un gusto raffinato per la 
battuta arguta in grado di alleggerire anche 
la situazione più complicata. Un po’ come suo 
babbo Dario, altro personaggio indimentica-
bile per una certa Barga.

L’incontro con Rachele e il loro amore, se-
guito dalla nascita della figlia Giorgia, ave-
vano contribuito a smussare qualcuno degli 
spigoli del carattere di Nicola, ma sotto la ce-
nere covava ancora il fuoco di una insaziabile 
fame di vivere. La stessa di molti dei cantanti 
e musicisti che amava tanto.

La musica meno omologata all’industria 
del pop è stata infatti una delle grandi pas-

sioni di Nicola. Una passione che lo spinse a 
diventare leader, cantante e autore di testi 
per uno di quei gruppi di base, come si chia-
mavano allora, capaci di regalare a Barga 
una stagione per alcuni indimenticabile. Una 
stagione in cui ragazzi intorno ai vent’anni e 
anche meno si riunivano regolarmente, ave-
vano progetti ambiziosi e a volte riuscivano 
perfino a concretizzarli. Con l’aiuto di qual-
che adulto e qualche struttura gentilmente 
messa a disposizione a titolo gratuito (sia 
detto per inciso: senza il Cinema Roma e la 
generosità della famiglia Lorenzini niente di 
tutto questo sarebbe potuto accadere). 

E nessuno di quei ragazzi doveva rinun-
ciare a essere come voleva essere: ognuno ci 
metteva del suo, ognuno contribuiva al risul-
tato finale. In quel panorama, Nicola era l’ala 
creativa e ribelle del movimento: le sue can-
zoni avevano sempre uno sguardo obliquo e 
personalissimo sul mondo. Oltre, come già 
detto, a una vena ironica e dissacrante che ne 
erano chiave e valore aggiunto.

L’intelligenza, la passione e l’ironia di Ni-
cola mancheranno a tutti noi che abbiamo 
avuto la fortuna di fare un pezzo di strada 
insieme a lui. A qualcuno sembra già impos-

sibile non ritrovarselo al tavolino per disqui-
sire appunto di musica, ma anche di calcio 
e della sua amata Lazio o di politica locale, 
sforzandoci di cogliere al volo una delle tante 
scintille che ogni tanto ci regalava. 

Ma Nicola mancherà soprattutto ai suoi 
cari, formula standard in situazioni simili, 
eppure assai calzante in questo caso: perché 
Nicola amava la vita e le persone che aveva 
intorno in maniera intensa, anche se a volte 
faceva tutto il possibile per nasconderlo. 

Per cui, inevitabilmente, il pensiero corre 
in particolare verso la mamma Antonia, la 
moglie Rachele e la figlia Giorgia: a loro, le 
più sentite condoglianze e un forte abbrac-
cio da parte della redazione del Giornale di 
Barga. Nella speranza che trovino la forza 
per proseguire al meglio il loro cammino su 
questa terra con il perenne ricordo di Nicola 
al loro fianco.

Marco Tortelli

FORNACI - Le indagini in corso dopo la mor-
te di Nicola hanno di fatto causato una pro-
blematica che si sta ripercuotendo sulla pro-
duzione dello stabilimento. Il sequestro del 
macchinario dove è morto Nicola ha messo 
in crisi di fatto buona parte della produzio-
ne di KME. Ci sono stati incontri tra azienda 
e sindacati, assemblee dei lavoratori; anche 
la sindaca ha incontrato l’azienda per capire 
come risolvere una situazione difficile.

Dopo le assemblee dei lavoratori è stato 
anche redatto un ordine del giorno approvato 
all’unanimità da tutti i lavoratori che espri-
mono innanzitutto solidarietà alla famiglia 
del collega scomparso. I lavoratori, è scritto 

nel documento, sono tuttora costernati e ad-
dolorati per l’accaduto ed esprimono al con-
tempo preoccupazione per la continuità pro-
duttiva dello stabilimento. Secondo l’ordine 
del giorno ora è necessaria una pronta messa 
in sicurezza degli impianti da parte dell’a-
zienda, affinché si possa al più presto tornare 
alla normalità. Resta la preoccupazione per 
il protrarsi del fermo impianto che arriva in 
una fase di criticità produttiva già esistente 
e che, come preannunciato dalla Direzione 
aziendale, se proseguisse, potrebbe condurre 
al permanente trasferimento delle produzio-
ni in altri siti Kme all’estero. L’assemblea dei 
lavoratori alla fine ha dato così mandato alle 

Organizzazioni sindacali perché si attivino 
nei confronti di tutti i soggetti preposti affin-
ché si trovi una celere soluzione alla crisi che 
si è venuta a creare.

PRODUZIONE FERMA. FORTE PREOCCUPAZIONE ALLA KME

UN RICORDO DI NICOLA: BARGHIGIANO A MODO SUO
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PER IL NUOVO OSPEDALE DI COMUNITÀ
BARGA - Nel mese di giugno, nell’ambito del complesso ospedaliero 
di Barga, è avvenuta la consegna dell’ex Palazzina B all’impresa ese-
cutrice dei lavori per la costruzione del nuovo Ospedale di Comunità 
di Barga, in cui saranno realizzati 20 posti letto di cure intermedie de-
stinati all’assistenza di pazienti che, dimessi dall’ospedale o segna-
lati dal medico curante, hanno necessità di assistenza infermieristica 
H24 per un periodo determinato di tempo (in media 15-20 giorni).

I servizi che si trovano all’interno della palazzina oggetto dell’in-
tervento sono stati ricollocati in parte nello stabilimento ospedaliero 
di Barga e in parte sul territorio dello stesso comune.

In particolare per gli ambulatori specialistici (cardiologico, aller-
gologico, pneumologico, diabetologico, urologico, spirometria, me-
dicina dello sport e podologo) la ricollocazione  al piano terra all’in-
terno della struttura ospedaliera principale.

A partire dal 10 giugno 2024, inoltre, l'ufficio della Farmaceutica 
territoriale si è spostato da Barga (nel perimetro ospedaliero) a For-
naci di Barga.

La nuova sede sarà infatti all’interno del Centro socio sanitario 
“Giovanni Pascoli” di Fornaci di Barga (ex CESER) in via dell'Asilo 1, 
padiglione L (edificio che attualmente ospita la Neuropsichiatria in-

fantile, la medicina legale e gli ausili e protesi).  Il servizio di Farma-
ceutica territoriale sarà aperto al pubblico il lunedì e il giovedì dalle 
ore 9 alle ore 13.

NUOVA VITA PER IL BAR ONESTI?
BARGA - Giovanni Onesti, originario di Fiattone in Garfagnana, dopo 
essere emigrato in Russia e negli Stati Uniti, dove fece una discreta 
fortuna, acquistò, a cavallo del XX Secolo, dalla nobile famiglia Car-
dosi – Mazzolini di Barga, il grande fabbricato, non ancora ultimato, 
che si trovava al Giardino, all’inizio della via Barga – Castelnuovo. 
Con mentalità lungimirante vi aprì un moderno caffè  quando ancora 
la vita amministrativa e commerciale barghigiana era racchiusa fra le 
mura del centro storico.

Dopo la Prima guerra mondiale il figlio Francesco edificò a fianco 
del caffè una sala cinematografica trasformata successivamente in 
officina garage. Nel 1936 Francesco con il figlio Giovanni si trasferi-
rono in Africa Orientale ed il locale fu gestito da Giuseppe Turri, altro 
emigrante.

Nel dopoguerra gli Onesti ripresero in proprio la gestione trasfe-
rendo il caffè nell’ampio ex garage con pista da ballo nel contiguo 
giardino, dove prima esisteva un impianto per il gioco delle bocce.

Ritiratisi gli Onesti l’attività passò negli anni ’70 alla famiglia 
di Fedele Rossi con i figli Erina e Sergio e poi a quella dei fratelli Giu-
seppe e Bruno Lucchesi, poi presa in carico dai figli di Giuseppe, Paolo 
e Fabio che qui aprirono la loro pasticceria. La penultima gestione è 
stata quella di Tony Boggi con Carla insieme ad Ivo Micchi con Ga-
briella fin poi ad arrivare alla famiglia di Fernando Andreuccetti che 
ha gestito il bar dal maggio 2008 al maggio 2020. Da Allora il bar ha 
chiuso definitivamente i battenti. Almeno fino ad ora.

Nelle settimane scorse abbiamo assistito all’avvio del cantiere che 
riguarda proprio il palazzo dell’ex bar Onesti. Immobile di proprietà 
privata oggetto ora di un intervento di riqualificazione.

L’obiettivo, a quanto trapela, è proprio quello di riqualificare l’im-
mobile, con l’intento poi di mettere nuovamente sulla piazza il locale; 

ricercare se ci sarà richiesta, una nuova  gestione questa attività che 
ha segnato la storia della Barga Commerciale del Secolo scorso.

In questi anni la riqualificazione non era stata possibile a causa di 
intoppi e di problematiche di tipo urbanistico da risolvere e dopo tan-
to lavoro, grazie anche al supporto tecnico venuto dall’amministra-
zione comunale, si è riusciti a venire a capo alle problematiche; pas-
saggio necessario per poter avviare i lavori. Ora il cantiere è aperto ed 
è prevista una sostanziale trasformazione dell’immobile. Comunque 
sia c’è adesso da augurarsi un nuovo futuro di successo ed una nuova 
vita per lo storico Bar Onesti o quantomeno per la riqualificazione di 
questo palazzo.

Le notizie storiche sono tratte dal  libro "Barga, Arte, storia, cultura com-
mercio" di Antonio Nardini.
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BARGA - È stato catturato a Bari, mentre rientrava in Italia dall’Al-
bania, uno dei presunti componenti della banda che la notte tra l’8 ed 
il 9 settembre del 2023, a Barga, si era reso autore del tentativo d’in-
vestire un militare impegnato nei controlli in corso dopo una serie di 
furti sul territorio. Era stata quella passata una estate funestata dai 
continui furti nelle abitazioni fino alla rocambolesca svolta di quella 
sera, quando l’auto utilizzata dalla banda era stata bloccata sul via-
le Cesare Biondi. Presi alle strette i ladri, erano tre, avevano tentato 
di investire il carabiniere per poi darsi alla fuga, non prima però che 
l’auto fosse colpita da un proiettile esploso nel tentativo di ferma-
re l’investimento; poco dopo una fuga precipitosa era stata abban-
donata sulla strada provinciale 7 tra Barga e Ponte di Catagnana. Ne 
era nata una poderosa caccia all’uomo che però non aveva portato ai 
frutti sperati.

Da quel momento però le indagini erano proseguite serrate da par-
te del Nucleo Operativo di Castelnuovo di Garfagnana, con il suppor-
to della sezione investigazioni scientifiche di Firenze ed alla fine in 
tempi brevi si era arrivati all’identificazione dei presunti malviventi, 
tutti pregiudicati che però avevano lasciato il territorio nazionale. La 
notizia era stata però mantenuta nel più totale riserbo al fine di evi-
tare una possibile compromissione delle indagini. La banda infine è 
stata denunciata, sia per i presunti furti di Barga che per quelli avve-

nuti anche in altre zone della Valle, oltre che per resistenza a pubblico 
ufficiale. Da qui poi l'epilogo dei giorni scorsi, con l'arresto dell'uo-
mo identificato quale presunto conducente della vettura intercettata 
a Barga che è stato fermato dalla Polizia Marittima di Bari a seguito di 
un controllo alla frontiera. 

LA SETTIMANA DELLA SOLIDARIETÀ
BARGA – Con una partecipazione come al solito numerosa di gruppi, 
di bambini e ragazzi delle scuole, del gruppo giovani degli sbandiera-
tori di Gallicano, si è conclusa a maggio, con la tradizionale “Giornata 
dell’amicizia”, l’edizione n. 32 della “Settimana della Solidarietà”, 
manifestazione dedicata alla sensibilizzazione ai problemi dell’in-
clusione sociale, organizzata dal Gruppo Volontari della Solidarietà 
di Barga.

Il tempo non ha fatto scherzi, dopo invece il maltempo dello scorso 
anno che rimaneggiò la manifestazione e così è stata festa, una bella 
festa, di colori, di partecipazione, di condivisione con il corteo della 
“Passeggiata della solidarietà” che dal Piazzale del Fosso ha raggiun-
to prima Piazza Pascoli e poi Piazzale Matteotti; con gli sbandieratori 
ad aprire la festa; con la  colorata presenza dei bambini delle scuole 
materne, elementari e delle medie di Barga che hanno accompagnato 
i “ragazzi” del GVS. Con loro anche gli ospiti dei vari centri ANFASS 
e centri diurni della provincia ed anche di altre zone della Toscana: il 
centro diurno Il Glicine di Fornaci; il centro diurno Il Granaio di Pieve 
Fosciana; Anfass Lucca, Anfass Prato, il Centro diurno Giuliana Mar-
tinelli di Viareggio, la cooperativa SuperAbile di Pietrasanta, il centro 
diurno Arcobaleno di Ponte Stazzemese, la Foresta dei Sogni di Ca-
stelnuovo.

Dopo gli spettacoli dei bravi sbandieratori gallicanesi nelle due 
piazze, i partecipanti  hanno dato prova della loro bravura nel piaz-

zale Matteotti, nel corso della giornata ginnico-ricreativa a cui hanno 
preso parte bambini e “ragazzi” nei giochi allestiti per l’occasione dai 
professori Vinicio Bertoli e Luigi Cosimini. Grazie poi alla generosità 
di Pasticceria Lucchesi e Bar Sport, un bello spuntino per tutti servito 
dai ragazzi dell’Alberghiero di Barga.

A portare i saluti del GVS il presidente Francesco Feniello; poi la 
preghiera di don Stefano Serafini che, dopo l’infortunio mortale av-
venuto alla KME, pochi giorni prima, è stata dedicata al ricordo di Ni-
cola Corti.

FURTI A BARGA DELL’ESTATE 2023 

Preso il conducente dell'auto pirata
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NOZZE DI DIAMANTE BERTONCINI-FUNAI

BARGA - Tante congratulazioni ai carissimi Luigi Bertoncini e Leda 
Funai di Barga che hanno celebrato le nozze di diamante, i 60 anni di 
matrimonio. 

Si erano sposati il 27 aprile del 1964 nella chiesa del Sacro Cuore 
e nello stesso giorno hanno festeggiato questo importante traguardo 
con un bel ritrovo conviviale al ristorante il Bugno di Fornaci, in com-
pagnia dei figli Roberta con il fidanzato Gianfranco e Daniele con la 
moglie Vania e il figlio, adoratissimo nipote degli sposini di Diaman-
te, Giulio. Erano inoltre presenti parenti e amici.

Volentieri riportiamo la notizia ed auguriamo ai due sposini di  
Diamante tanti e tanti anniversari felici come questo.

QUARTO POSTO AGLI EUROPEI DI MAGIA

BARGA - Non è andata benissimo, perché voleva salire sul podio, ma 
è andata comunque bene la partecipazione del Mago Zazza ovvero il 
barghigiano Nicola Lazzarini al campionato europeo di magia della 
FISM (FISM Europe Championship of Magic)   organizzato da FISM 
Europe (Fédération Internationale des Sociétés Magiques), che si è 
svolto dal 23 al 26 maggio. Per lui un onorevolissimo quarto posto, 
a dimostrazione delle sue capacità e della sua bravura ad un evento 
davvero speciale con la partecipazione di oltre 3000 maghi prove-
nienti da tutto il mondo.

“Se mi avessero detto 4 o 5 anni fa che nel 2024 avrei rappresentato 
l'Italia agli Europei e che mi sarei piazzato al 4° posto nella mia categoria 
– scrive il Mago Zazza sui social -  ci avrei messo la firma; oggi invece 
sono un pizzico deluso perché avrei voluto essere sul podio, ma d'altronde 
gli artisti che hanno vinto erano veramente fortissimi”.

Nicola però già guarda avanti e pensa ai prossimi traguardi da rag-
giungere: “Esserci andato vicino non basta, quindi ora c'è un anno di 
lavoro che mi attende in vista dei Mondiali, sarà ancora più difficile ma 
sicuramente sarà uno spettacolo bellissimo”.

Nel suo commento sui social Nicola ha ringraziato, e questo gli fa 
onore, la giuria dell’Europeo per i consigli, sicuramente utili per fare 
un salto di qualità ed ha ringraziato anche tutti gli italiani e non che 
durante la sua prova lo hanno applaudito e sostenuto con vigore.

LA MADONNA DI LOPPIA E IL MESE MARIANO
FORNACI - La preziosa statua della Madonna custodita nella Pieve di 
Loppia  ha toccato per il mese mariano  le diverse località del territorio 
di Fornaci. Dopo l’analoga iniziativa che lo scorso anno ha interessato 
le località di Filecchio e Pedona, lo scorso maggio sono stati coinvol-
ti, per iniziativa dell’Unità Pastorale retta da don Giovanni cartoni, i 
fedeli della comunità fornacina. In tutto la Madonna è stata recata in 
nove zone del paese dove è stato recitato il rosario e impartita la be-
nedizione alla presenza di tante famiglie.

Gli ultimi appuntamenti sono stati alle Case  Operaie e poi, il 31 
maggio, al campetto rosso, dietro la chiesa del Cristo redentore, con i 
bambini del catechismo e con uno speciale “rosario con i palloncini”.

AL PESCATORE SI PARLA BARGHIGIANO
BORGO A 
M O Z Z A N O 
- C’è un po’, 
anzi tanto di 
Barga e din-
torni nell’o-
p e r a z i o n e 
che venerdì 
31 maggio ha 
visto la ria-
pertura dello 
storico Bar Il 
Pescatore a 
Borgo a Moz-
zano. I nuo-
vi titolari di 
questa attivi-
tà sono la for-
nacina Serena 
Bernardini e 
Gianluca Cia-
nelli, origina-
rio del comune di Bagni di Lucca, ma che con Serena e la loro famiglia 
vivono a Barga da ormai tanti anni.

Forti della lunga esperienza di 19 anni di gestione dell’Eni Caffè a 
Chifenti, hanno deciso di fare un nuovo ed importante passo nella loro 
carriera, rilevando un bar storico della Valle del Serchio, situato in un 
punto strategico di accesso al territorio e dalla lunga storia.

Un bell’investimento quello sostenuto da Gianluca e Serena che 
ora sono a capo del nuovo locale: bar, caffetteria ma che offrirà anche 
menù a pranzo, oltre alla parte del dopo lavoro con aperitivi, cocktail 
e serate musicali.

La loro, come detto, è una lunga esperienza nel settore, che per Se-
rena peraltro risale anche a qualche decennio prima. Ce la rammen-
tiamo infatti a Fornaci insieme alla mamma Anna Da Prato, che ri-
cordiamo con affetto, ai tempo dello Snack Bar Anna alle Due strade.

Ora in questo nuovo progetto, saranno supportati, Gianluca e Sere-
na, anche dalla loro famiglia, da tre bellissimi figli.

Ci fa piacere dare questa bella notizia e volentieri auguriamo tanto 
successo a Serena, Gianluca ed alla loro famiglia. 
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IN PENSIONE PATRIZIA FARSETTI

BARGA - A setembre andrà in pensione la dirigente scolastica Patrizia 
Farsetti che è rimasta alla guida delle scuole del comune di Barga per 
ben 11 anni, dopo una lunga e proficua carriera come insegnante.

Patrizia Farsetti, fornacina doc, è stata alla guida dell’Istituto Com-
prensivo di Barga dal 2013: una dirigente scrupolosa, attenta, sempre 
pronta a fare il possibile per difendere e migliorare le scuole barghi-
giane e per sostenere gli sforzi di crescita educativa dei bambini che 
sono cresciuti anche assieme a lei negli scorsi  anni.

Nel 2015 da ricordare la vera e propria insurrezione popolare, con 
tanto di partecipata manifestazione per le vie di Barga per difendere 
l’incarico della Farsetti che era a rischio a causa di un vizio di forma 
relativo al concorso per dirigenti scolastici. Barga, le sue istituzioni, 
le famiglie degli studenti, gli insegnanti, i rappresentanti ed i diri-
genti di tante altre scuole della Valle combatterono per lei ed alla fine 
la vicenda si risolse bene.  Durante il suo incarico ha vissuto a Barga 
gli anni dell’integrazione, di una scuola sempre più multietnica, ma 
anche gli anni difficili legati al covid ed a quello che ne è seguito. Co-
munque sia un lavoro svolto con tanta energia e passione.

Anche noi vogliamo salutare la cara Patrizia Farsetti ringraziandola 
per il suo lavoro ed impegno ed augurandole una splendida pensione.

CONCLUSE LE NONNOLIMPIADI 2024: 
BARGA - Si sono 
svolte recente-
mente le “NonnO-
limpiadi” per tut-
te le 80 residenze 
per anziani italia-
ne gestite da Sere-
ni Orizzonti,  (tra 
cui anche la RSA 
Belvedere di Bar-
ga): dal 13 maggio 
2024 le Rsa ita-
liane del Gruppo 
hanno preso parte 
a due settimane 
di giochi “olim-
pici” per la Terza 
Età, interamente 
dedicate all’inclu-
sività motoria e al 
divertimento degli 
ospiti. 

Nell’anno del-
le Olimpiadi 2024 
di Parigi, Sereni 
Orizzonti ha lanciato il progetto fisio-educativo su scala nazionale, 
che ha coinvolto più di 5.000 ospiti delle. In Toscana, la Rsa “Belve-
dere” di Barga ha organizzato giochi di stimolazione cognitiva, bocce, 
canestro in carrozzina e tiro a segno. Per la cerimonia di premiazio-
ne, con le medaglie realizzate dagli ospiti, la residenza ha organizzato 
una grande festa in musica con fisarmonica.  

Si è conclusa così la prima edizione delle NonnOlimpiadi 2024 che 
ha visto la partecipazione attiva di tutti gli operatori della residenza e 
dei parenti degli ospiti. 

IL LIBRO DI PAOLO LUCCHESI IN INGLESE
BARGA -   Il libro  C’era una volta 
un bimbo… storia, ricette e consi-
gli  di  Paolo Lucchesi   è stato tra-
dotto e pubblicato recentemente 
anche in lingua inglese. Dopo il 
successo ottenuto con questa pub-
blicazione, Paolo ha deciso di pro-
porre il suo volume anche ai tanti 
amici ed estimatori del suo lavoro 
che spesso frequentano in locale 
provenendo dai paesi anglosasso-
ni e che ad ogni estate affollano i 
tavoli all'aperto della Pasticceria 
Lucchesi.

Il libro nasce dalla voglia di rac-
contare una storia di famiglia e co-
munità e che comprende 50 ricette 
di pasticceria e consigli.  Ricordia-
mo che il ricavato della vendita del 
libro sarà devoluto al Centro Antiviolenza “Non Ti Scordar di Te”.

Il libro, oltre ad essere un valido ricettario di preparazioni dolci e  
semplici, alla portata di tutti e di preziosi consigli, è un inno ai pro-
dotti della terra, al lavoro e alla tradizione. Paolo racconta infatti di 
avere assorbito dal padre e dal mondo contadino l’importanza dell’e-
sperienza, della conoscenza, dell’andare a fondo nelle cose, della ri-
cerca e del continuo studio per avere preparazioni sempre migliori e la 
cultura dei prodotti della terra secondo la stagionalità. 

La versione italiana ed inglese del libro sono acquistabili diretta-
mente anche presso la Pasticceria.

UNA GIORNATA INSIEME A VILLA PASCOLI

BARGA - Nell’ambito della Settimana della Solidarietà organizzata 
dal Gruppo Volontari della Solidarietà di Barga si è svolto il 14 maggio 
il tradizionale incontro tra i “ragazzi” del GVS ed i “ragazzi” ospiti 
della Villa di Riposo Giovanni Pascoli

All’aperto e con un bel clima primaverile, don Stefano Serafini ha 
celebrato la santa messa alla presenza di tanti componenti del GVS con 
il loro presidente Francesco Feniello e degli ospiti della struttura con 
il personale tutto ed il direttore Gabriele Giovannetti. Erano presenti 
anche le volontarie dell’Arciconfraternita di Misericordia di Barga che 
tutte le settimane svolgono un’opera importante con il puntuale in-
contro con gli ospiti. A coronare questo bel momento di condivisione 
e di incontro è stato anche il bel rinfresco preparato dalla Villa Pascoli 
con le sue cuoche, a base di pizza ed altre bontà, e la musica ed il ballo 
grazie alla fisarmonica di Giuliano Nardi e Sergio Togneri. Nell’ambi-
to del progetto creativo “Le mani in pasta” gli ospiti della Villa con le 
cuoche hanno realizzato anche dei piccoli rosari con la pasta di pane 
che poi hanno regalato a tutti i ragazzi del GVS
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Le piazze del paese erano i luoghi dove ci si riuniva, ci si ritrovava 
sempre lì e tu sapevi quale erano le ore nelle quali anche gli altri 

potevano uscire di casa ed erano disponibili per giocare, per proget-
tare qualcosa, per stare insieme. Non sempre maschi e femmine erano 
assieme nei giochi, ma la piazza era per tutti.

“I maschi facevano anche giochi che noi non facevamo, semmai li 
guardavamo”.

“Quando ero diventata signorinetta nelle piazzette ci trovavamo di più 
che prima assieme coi maschi. Penso che era il tempo delle occhiate e delle 
cotte”.

“Noi donne non giocavamo a tamburello, e poi neppure a calcio, ma a 
palla prigioniera sì, a fazzoletto, al salta corda, e gli spazi li trovavamo”.

A Barga la piazza più grande era il Fosso, c’è anche il prato dell’Ar-
ringo a fianco del duomo, ma era vietato calpestarlo troppo, quindi 
niente pallone. “Noi maschi disobbedivamo, certo! E di tanto in tanto il 
Baraglia o il Paolo-guardia venivano a farci la ramanzina e ci sequestra-
vano il pallone”.

A quei tempi erano luoghi sicuri, i bambini e le bambine uscivano 
tranquillamente da casa per giocare, quasi mai erano soli; sulle piazze 
e piazzette si aprivano gli usci delle botteghe e degli artigiani, in piaz-
za si litigava e si facevano affari, col bel tempo erano diverse le donne 
che al pomeriggio si riunivano e, coi loro lavoretti dietro, trascorre-
vano del tempo in compagnia.

Le piazze erano molto importanti perché c’era un angolo per tut-
ti, od un orario per tutti. Spazi tra le case, erano aie come quelle dei 
contadini.

“Sono nata e vissuta in campagna e non ho avuto la necessità di andare 
a cercare spazi dove giocare. Davanti alla casa c’era una aia grande dove i 
ragazzi giocavano a pallone o qualche giro in bicicletta e noi bimbe a sal-
tare la corda, giocare a mondo o sedute vicino alla nonna che ci insegnava 
a lavorare ai ferri e all’uncinetto”.

A volte la piazza era anche centro di considerazione: “Ricordo alcu-
ne mie compagne di scuola di Castelnuovo che, attraversando la piazza, 
dicevano di sentirsi gli occhi addosso, dei giovani in particolare, ma anche 
di altre donne, quindi cercavano di fare bella figura, curando molto abbi-
gliamento e accessori”.

Da allora la vita della piazza è molto cambiata. I centri storici si 
sono svuotati. Ormai da diversi decenni quelle superfici vicine alle 
abitazioni e dove la vita si animava, sono diventate perlopiù un par-
cheggio per auto. Aree senza cuore, dove palpita solo il rombo dei mo-

tori e si diffondono odori artefatti. La riscoperta delle piazze e piaz-
zette in luoghi di ristoro e spettacolo per turisti le rende animate solo 
pochi giorni nell’anno.

E gli incontri avvengono altrove, magari al bar, al ristorante, piut-
tosto al chiuso che in piazza. Bimbi e bimbe sono dirottate in palestra, 
a corsi organizzati con istruttori ed orari predefiniti, e per le ricorren-
ze si prenota in pizzeria.

“Mamma, il nonno dice che siamo più irreggimentati noi che voi da 
piccoli, è vero?”

A Barga nel 2015 l’Amministrazione comunale ha voluto ricreare 
una piazza all’antica, cioè solamente per la gente ed i bimbetti. Il ni-
pote della Pieranna che viene qua da Firenze ha scritto sul tema di 
classe: “A Barga c’è pure una piazza in cui tutti si possono incontrare, 
la chiamano il Giardino anche se non c’è erba, i ragazzi ci giocano a cal-
cio mentre i genitori sono a chiacchierare al bar o alla gelateria. Lì provo 
sempre emozioni di felicità, come piace a me”.

Negli anni, l’esigenza delle persone a riunirsi è stata dirottata al-
trove, in modo eterodiretto, niente spontaneità e vita quotidiana. 

Il concetto di parcheggio ha fatto scuola! Esempi ne sono gli enor-
mi spazi degli stadi e dei “pala”, i mega “campi-volo” per i concerti: 
le odierne piazze per tutti, ma a pagamento, anche senza essere fan 
o tifosi. Raduni enormi, migliaia di persone richiamate e assiepate, 
posto assegnato.

La piazza reale, quella in cui si vivono relazioni, non c’è quasi mai a 
portata di mano, ma da qualche anno ne portiamo in tasca una virtua-
le: comunichiamo con altri altrove tramite smartphone per mostrare 
che ci siamo, che li pensiamo o per condividere che noi siamo lì dove 
molti altri vorrebbero essere. 

Travolti dal progresso, tuttavia la capacità di adattamento è una 
caratteristica che non s’impara, ce l’abbiamo nel dna. 

ADULTI ANCORA A SCUOLA

Dalla piazza al parcheggio

UNA COPPA PER IL RENATO
BARGA – Il dottor 
Enzo Simonini, tito-
lare della farmacia Si-
monini di Barga non 
ha bisogno di presen-
tazioni in quanto a 
gesti di altruismo, so-
lidarietà e sensibilità 
umana. Più volte ab-
biamo portato avanti 
anche insieme delle 
iniziative. Ma ci piace-
va, a ulteriore confer-
ma, riportare anche 
del bel gesto compiuto 
nelle settimane scor-
se.   Ha voluto conse-
gnare, alla presenza del direttore della Pascoli, Gabriele Giovannetti, 
una coppa speciale al “Renatone”, a Renato Tonini, ospite della Villa 
di Riposo “G. Pascoli”; un premio per il suo impegno ed il suo entu-
siasmo: Renato tutto l’anno frequenta sia il centro Il Granaio a Pieve 
Fosciana, sia in centro il Glicine di Fornaci di Barga, sia il Gvs di Barga 
e tutti dunque nel mondo del sociale della nostra Valle lo conoscono 
e gli vogliono bene. Anche il dottor Enzo è indubbiamente tra questi.

AL LAGO SANTO PER LA STATUA DI SAN LUCA
LAGO SANTO –  Sabato 
8 giugno l’Asbuc Bar-
ga con un gruppo di 
volontari del Comitato 
Paesano di Pegnana, ha 
riposizionato la statua 
in pietra posta al Lago 
Santo, nei pressi del ri-
fugio Marchetti. La sta-
tua, sembra di San Luca, 
realizzata intorno al 
1950, era da anni cadu-
ta a terra. Il lavoro non 
è stato agevole in consi-
derazione del peso, circa 
7 ql con un’altezza del-
la scultura di circa 190 
cm. L’Asbuc ringrazia 
i volontari Mario Ago-
stini, Leo Gonnella, Ilio 
Bonaccorsi, Marco Pia-
centini, Paolo Togneri e 
Roberto Brugioni titola-
re del Rifugio Giovo.
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BARGA e FORNACI - Sono partiti entrambi i cantieri relativi ai pro-
getti per il recupero di Palazzo Giannetti a Barga e per la palestra delle 
ex scuole elementare di Fornaci che saranno recuperati e riqualificati 
all’interno del programma PINQUA (Programma Innovativo Nazio-
nale per la Qualità dell’Abitare) bandito dal Ministero delle infrastrut-
ture e con i fondi del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza); 
finalizzati al miglioramento della qualità della vita e la riqualificazio-
ne dei centri storici. Il comune, grazie a tali finanziamenti e anche alle 
compartecipazioni di Regione, Fondazione CRL e proprie investirà sui 
progetti 2,8 milioni di euro per il palazzo Giannetti e quasi 600 mila 
euro per la palestra di Fornaci.

I cantieri sono stati aperti a giugno, a Barga con la chiusura anche 
di Piazza Giannetti per consentire i lavori sullo  storico palazzo già 
sede della biblioteca comunale e dismesso per problemi strutturali 
dopo il sisma del 2013; l’edificio sarà destinato ad ospitare l’archi-
vio storico comunale, percorso intrapreso in collaborazione con la 
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Toscana. Palazzo 
Giannetti, sarà ristrutturato anche con la finalità di creare sale che 
possano ospitare conferenze, riunioni, incontri ma anche le associa-
zioni culturali del territorio, sale dedicate alla strumentazione elet-
tronica ed infine l’archivio storico comunale, con possibilità di una 
migliore conservazione, di disporre di spazi di consultazione e di ul-
teriori valorizzazioni. Una scelta, secondo le intenzioni annunciate in 
questi mesi dal comune, che si apre a possibilità di ampliamento, con 
l’ingresso di altri archivi o collezioni private del territorio. Il palazzo 

inoltre avrà un ascensore interno e sarà studiata la possibilità di ac-
cesso per soggetti con ridotta capacità motoria.

A Fornaci si è aperto anche il cantiere per la riqualificazione della 
ex palestra delle scuole elementari al fine di utilizzarla come un polo 
aggregante a servizio della comunità, soprattutto dell’associazioni-
smo, con spazi dedicati e un locale destinato ad ospitare anche un cu-
stode, acquisendo così una valenza sociale. 

I lavori, salvo proroghe che potrebbero esserci, dovrebbero essere 
terminati con la fine del 2025.

QUALITÀ DELL’ABITARE

Partiti i cantieri di Palazzo Giannetti e della ex palestra di Fornaci

PREMIATI GLI SPORTIVI BARGHIGIANI

FORNACI - Una buona e importante notizia 
per il centro di Fornaci. La Regione Toscana, 
in collaborazione con ARTI (agenzia regio-
nale per l'impiego) e nell'ambito del Piano 
di Potenziamento dei Centri per l'impiego e 
delle politiche attive del lavoro (parte inte-
grante del PNRR), contribuisce alla riqualifi-
cazione del grande complesso delle ex scuole 
elementari di Fornaci in piazza IV Novembre.

Un’operazione portata a casa dalla sinda-
ca Caterina Campani e annunciata dopo che 
il comune ha dato mandato al personale tec-
nico con un atto di indirizzo, di completare 
tutti gli adempimenti e gli atti tecnici ed am-
ministrativi necessari per favorire l’avvio del 
progetto da parte di ARTI.

L’intervento che il comune ha ottenuto, 
come detto, in primis grazie alla spinta che 
è venuta dalla prima cittadina di Barga sarà 
realizzato da ARTI è un finanziamento fina-
lizzato al potenziamento ed all’ampliamento 
dei servizi del centro per l’impiego che occu-
pa una parte dello stabile, ma che consentirà 
di ristrutturare l’edificio intero con gli altri 
locali, che potranno poi essere messi a dispo-
sizione della comunità.

I costi dell’operazione saranno quasi per 
intero coperti da ARTI; ad eccezione forse, 
di una piccola quota parte che sarà investita 
dall’Amministrazione Comunale. In questa 
fase, comunque, dovranno essere espletati 
tutti gli atti per poi poter avviare il progetto 

di riqualificazione della ex scuola elementare 
di Fornaci. Da qui l’atto di indirizzo approva-
to recentemente.

“Era una delle cose che avevamo annuncia-
to nel nostro programma elettorale e che sono 
felice di avviare adesso – ha commentato in 
proposito la prima cittadina Caterina Cam-
pani - una operazione per una ulteriore qualifi-
cazione del centro di Fornaci e soprattutto della 
ex scuola; accrescendo da un lato i servizi del 
Centro per l’impiego e dall’altro trasforman-
do questo complesso in punto di riferimento e 
aggregazione per le attività delle associazioni e 
della vita del paese. Con un occhio di riguardo 
che in tal senso contiamo di riservare ai giovani 
per realizzare spazi a loro disposizione”

EX SCUOLE ELEMENTARI DI FORNACI: C'È UN PROGETTO PER LA RISTRUTTURAZIONE

FORNACI - Domenica 2 giugno, nel corso 
degli eventi legati alla festa del Compleanno 
del centro commerciale naturale ed alla festa 
della Repubblica,  l’amministrazione comu-
nale ha consegnato come tutti gli anni rico-
noscimenti agli sportivi del territorio che si 
sono distinti in questo ultimo anno.

Si tratta di Simona Ercolini, per il Titolo di 
Campionessa Regionale Csen di Pole Dance; 
Michael Roberto Salotti, per la vittoria del 
trofeo di golf Leonardo da Vinci By Ninete-
enth  Hole; Michael Nesi per aver conquista-
to il titolo di Campione Italiano di Ciclocross 
Elite Sport; Pietro Buti ed Elisabetta Citti, 
campioni Regionali categoria Youth,  Danze 
Standard; Francesco Biagioni, Campione To-
scano Under 16 di Corsa ostacoli; Francesco 
Catarsi, Campione Toscano Under 14 di Cor-
sa Ostacoli e getto del peso; Riccardo Pintus, 

Campione Toscano Under 
23 negli 800m e 1500 m; 
Lorenzo Carzoli, Campione 
Toscano regionale UISP nei 
100 farfalla e nei 100 stile 
libero; la Squadra Maschi-
le del Tweener Club Barga, 
Campioni Provinciali AICS 
2023.

Inoltre una targa per il 
grande risultato sportivo 
della promozione in serie D, 
è stata consegnata al Volley 
Barga Coppo Team.

La premiazione si è svolta nelle sale del 
circolino. Il tutto in una Fornaci che per l’oc-
casione ha regalato durante la giornata anche 
il bello spettacolo degli sbandieratori di Gal-
licano, con la piazza IV novembre invasa da-

gli Stand gastronomici della sagra delle sagre 
e con via della Repubblica bella isola pedonale 
per gli acquisti nei negozi, oltre alla possibi-
lità di fare acquisti anche al Mercato straor-
dinario ambulante.
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LOPPIA - Nel mese di giugno a Loppia con un sopralluogo anche del-
la prima cittadina Caterina Campani, si è aperto il cantiere dei lavori 
destinati alla riqualificazione dell’area tra il cimitero e la pieve roma-
nica di Loppia. Un intervento cospicuo per 358 mila euro in attuazione 
dei progetti destinati al territorio barghigiano nell’ambito del “Piano 
nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urba-
ne degradate”, finanziato con contributo dello Stato, per una spesa 
complessiva di quasi 1,2 milioni di euro.

Tre gli interventi in tutto; il primo, per 380 mila euro, già avviato 
da diverse settimane per il recupero ai fini dell’emergenza abitativa 
del rudere di via Nazionale a Ponte all’Ania. Il secondo a partire è pro-
prio quello per la riqualificazione delle aree adiacenti la pieve roma-
nica di Loppia.

“Tutta l’area esterna – ha spiegato la sindaca dopo il sopralluogo 
sul cantiere – verrà riqualificata e migliorata; verrò asfaltato tutto il par-
cheggio; ci sarà una riqualificazione del tratto della vecchia via di Loppia 
che passa davanti alla Pieve Romanica e che giunge fino al parcheggio. 
Il progetto punta anche a creare nei terreni sottostanti la Pieve, un’area 

sosta attrezzata per i pellegrini in transito lungo la via Matildica che vede 
tra le sua tappe anche l’antica chiesa romanica”

Come spiegato ancora dalla sindaca Caterina Campani questo in-
tervento è stato fortemente voluto e ricercato nei finanziamenti an-
che nell’ottica di favorire la valorizzazione dell’antica pieve roma-
nica, oggetto in questi mesi dei lavori di ristrutturazione del tetto, 
avviati dal comitato promotore con il sostegno di enti, fondazioni e 
aziende oltre che con il contributo della popolazione.

“La pieve di Loppia è un luogo unico, di grande fascino, di immenso 
pregio e dalla lunga storia – sottolinea  - che merita tutta l’attenzione 
possibile da parte del Comune sia per la sua salvaguardia che nell’ottica 
anche dell’attrattiva turistica che il territorio come il nostro, può esercitare 
grazie ai suoi tesori architettonici, come il Duomo e, appunto, la Pieve di 
Loppia”.

Il terzo intervento che partirà prossimamente nell’ambito del Pia-
no nazionale per la riqualificazione, riguarda il recupero anch’esso a 
fini abitativi, dell’ex cinema Risorgimento di Ponte all’Ania, opera-
zione per circa 400 mila euro.

AL VIA I LAVORI SULLA PROVINCIALE
FORNACI - Più sicura la viabilità tra via Guido Rossa e l’innesto sulla 
SP 7  in via Provinciale a Fornaci. Parola di Caterina Campani, sindaco 
di Barga che a fine giugno ha effettuato un sopralluogo ai primi lavori 
in corso per un intervento che migliorerà la sicurezza di un incrocio 
ritenuto pericoloso anche dagli abitanti; a causa in particolare della 
presenza di uno sbocco laterale diretto su via Provinciale da via Guido 
Rossa, considerato a rischio in quanto poteva indurre all’errore di non 
rispettare la precedenza, ma soprattutto ad immettersi sulla SP 7 con 
maggiore velocità.

Quell’accesso è stato chiuso e verrà quindi riorganizzato l’incrocio 
utilizzando   un ingresso più centrale che è già esistente e che per-
mette una migliore visibilità e soprattutto di accedere con maggiore 
sicurezza.

“I lavori realizzati dall’Amministrazione provinciale con la collabo-
razione del comune di Barga – spiega la sindaca – costeranno 20 mila 
euro. L’accesso pericoloso è stato chiuso ed è stato riorganizzato negli 
spazi tutto l’incrocio con l’intento poi nei prossimi mesi, valutato anche 
dopo queste prime modifiche la qualità dell’accesso dall’intersezione, di 
effettuare eventuali spostamenti o ridimensionamento funzionali delle 
aiuole spartitraffico laddove se ne presentasse il bisogno. Quel che è certo 
è che già da adesso l’incrocio sarà più sicuro”.

La sindaca nell’occasione desidera ringraziare l’Amministrazione 
Provinciale per essere intervenuta.

NEL RICORDO DELL’ARANDORA STAR
BARGA - Come ogni 
anno, Barga ha com-
memorato nella 
giornata del 2 luglio, 
la tragedia della nave 
britannica Arando-
ra Star, che in quel-
lo stesso giorno del 
1940 affondò al largo 
della Gran Bretagna, 
colpita da un som-
mergibile tedesco. La 
nave trasportava mi-
gliaia di deportati civili, italiani e tedeschi emigrati da lungo tempo 
nel Regno Unito, ma che con lo scoppio della Seconda guerra mondia-
le da normali cittadini si ritrovarono ad essere incolpevoli “nemici” 
nella patria d’adozione. L’Arandora Star trascinò con sé negli abissi 
centinaia di vittime, tra cui anche molti concittadini barghigiani.

Così l’Amministrazione Comunale, con la scorta del Gruppo Mari-
nai di Fornaci di Barga, come tradizione ha depositato una corona di 
alloro alla lapide apposta nelle terrazze delle Stanze della Memoria. 
Durante la cerimonia il ricordo della prima cittadina di Barga, Cate-
rina Campani. 

Le vittime italiane accertate furono 446. Almeno 15 furono i bar-
ghigiani. Nel naufragio perirono tra gli altri i barghigiani Oliviero 
Agostini, Humbert Alberti, Vincenzo Bertolini, Ferdinando Biagioni, 
Giovanni Cosimini, Silvio Da Prato, Pietro Dalli, Nello Ghiloni, San-
tino Moscardini, Amedeo Poli, Caesar Rocchiccioli, Giuseppe Togneri 
Alfredo Pieri, Leonello Corrieri.

AL VIA LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA ESTERNA DELLA PIEVE DI LOPPIA

FRANA DI RENAIO: PRESTO I LAVORI
RENAIO - Verrà sistemata completamente la frana verificatasi negli 
anni passati, a causa del maltempo, lungo la strada comunale di Re-
naio, in località Le Rocchette.

L’intervento viene finanziato nell’ambito del progetto complessivo 
“Tutela delle viabilità di accesso ai borghi montani” per un importo 
totale per tutti i lavori di oltre 400 mila euro, presentato dall’Unione 
Comuni della Media Valle del Serchio. Un progetto in cui è stato anche 
predisposto l’intervento, per il Comune di Barga, riguardante appun-
to la sistemazione del dissesto a valle della strada a Renaio.

A maggio la giunta municipale barghigiana aveva approvato il pro-
getto definitivo proposto dall’Unione che prevede anche una compar-
tecipazione del comune di Barga di 8 mila euro.

L’intervento complessivo riguardante Renaio costerà circa 74 mila 
euro ed appena completato l’iter burocratico potranno essere affidati 
i lavori.
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Barga

Il giorno 22 maggio scorso è 
mancata all’affetto dei suoi 

cari Lauretta Bernardi.
La famiglia la ricorda con 

amore e desidera ringraziare il 
Gruppo Volontari della Solidarie-
tà di Barga e in particolare tutti 
coloro che nel corso del tempo si 
sono avvicendati e sono stati vi-
cino a lei con dedizione e l’hanno 
sempre apprezzata per la sua vo-
glia di fare, per la creatività che 
possedeva in tante circostanze 
diverse e per il suo dolce sorriso.

Al ricordo della famiglia si uni-
sce quello affettuoso del Giornale 
di Barga che si sente vicino a tutti 
i suoi cari.

Ci ha lasciato il Giorgio Brogi

Ci sono persone che nel tempo 
divengono personaggi e alcuni 

addirittura nascono tali. Il maestro 
Brogi, al secolo il Giorgio Brogi, è 
davvero uno di questi, un vero fuo-
riclasse che si è saputo distinguere 
a modo suo in questa vita terrena. 
Il Giorgio ci ha lasciati in punta 
di piedi nella serata del 27 mag-
gio, spengendosi serenamente 
nel sonno presso la casa di riposo 
Giovanni Pascoli e queste righe per 
ricordarlo le scriviamo con il cuore 
e insieme alla famiglia, commossa 
dai tanti messaggi di affetto rice-
vuti.

Il Giorgio era nato il 15 novembre 1930 naturalmente a Barga, sono 
quindi 93 e mezzo le primavere che ha vissuto nella nostra comuni-
tà. Abitava con la famiglia in un primo tempo in viale Cesare Biondi, 
nella famosa e caratteristica “villa arabesca”, dove ha vissuto con i 
figli Giancarlo e Susanna e con l’amata moglie Giancarla sino al 1996 
per poi trasferirsi in S. Pietro in Campo, dove era conosciuto da tutti e 
dove lo ricordano con l’inseparabile 500 Giardinetta di colore bianco, 
sua fedele compagna di viaggio.

Sul finire degli anni ’50 iniziò la sua lunga e proficua collaborazio-
ne con l’Istituto Pascoli di Fornaci di Barga, oggi “l’ex Ceser”. Tra i 
suoi collaboratori si ricordano, senza pretesa di completezza, il Renzo 
Pia,  il Giancarlo Morganti, il Maestro Pieroni e tanti altri. Il Giorgio 
entrò all’Istituto Pascoli prima come maestro, per poi diventarne ne-
gli anni Responsabile, arrivando a lavorare con la Asl quando l’attività 
passò sotto il controllo pubblico sanitario.

Ma il Giorgio non si è fermato solo all’Istituto Pascoli, il suo impe-
gno è arrivato anche in altri ambiti come l’incarico di Segretario della 
commissione invalidi civili.

Il Giorgio aveva una energia infinita che gli ha permesso di svilup-
pare e coltivare un altro grande talento, la musica!

A quattro anni ci raccontano che suonava già il mandolino, passio-
ne coltivata tutta una vita sino ad approdare al famoso gruppo bar-
ghigiano dell’Edicola sotto la sapiente regia del Maestro Giancarlo 
Rizzardi, abbandonato solo negli ultimi anni per limiti di età.

Ciao caro Maestro, non ci dimenticheremo il tuo bellissimo sguar-
do dagli occhi azzurri, acuto e vispo come non mai!

Manuel Graziani

Nel ricordo di Bruno

Lo hanno trova-
to il 14 giugno 

scorso, ormai esani-
me i vigili del Fuoco, 
quando sono entrati 
nella sua abitazio-
ne accanto a Piazza 
San Felice nel centro 
storico di Barga. Per 
Bruno Gonnella, “il 
poeta”, 61 anni, non 
c’era ormai più nulla 
da fare. Se n’è andato 
in silenzio, a seguito 
di un malore; come 
con tanta riservatez-
za aveva condotto la 
sua esistenza. 

Bruno era un la-
voratore serio e dili-
gente. Era messo per 
l’azienda Sanitaria 
Toscana Nord Ovest 
e portava documenti 
e referti nelle strutture sanitarie dell’intera Media Valle dove tutti lo 
conoscevano e gli volevano bene. 

La notizia ha scosso un po’ tutti negli ambienti sanitari della zona 
ed anche la prima cittadina di Barga oltre all’azienda sanitaria Tosca-
na Nord Ovest hanno espresso il cordoglio ed il dolore per la perdita 
di Bruno Gonnella.

Ci uniamo anche noi al al ricordo di Bruno.

Nel ventesimo anniversario 
della scomparsa di 
Renzo Turicchi

29 agosto 2004 – 29 agosto 2024
RENZO TURICCHI

Sempre e per sempre nei nostri 
cuori

La famiglia.

Nel ventiduesimo anniversario 
della scomparsa di 
Franco Romiti

Il prossimo 26 agosto ricorrerà 
il ventiduesimo anniversario 

della scomparsa dell’indimen-
ticabile  Franco Romiti, da tutti 
stimato e conosciuto nella sua 
Barga anche per la sua simpatia e 
la sua generosità d’animo.

Nella triste ricorrenza, la mo-
glie Margherita, il figlio Andrea 
con la moglie Barbara e i nipotini 
Ginevra e Gabriel, la figlia Ro-
mina con il marito Stefano e la 
nipote Viola, insieme ai parenti 
tutti  lo ricordano a quanti lo co-
nobbero e gli vollero bene.

Lauretta Bernardi

Barga

Il 28 maggio u.s. è venuto a mancare Luigi Renucci, meglio cono-
sciuto come il Gigi Colla.  Aveva 66 anni.
Alla cara moglie, al figlio, alla sorella, al cognato ed ai parenti tutti 

le nostre affettuose condoglianze.

Barga

A soli 55 anni il  1° giugno scor-
so è deceduto Franco Piacen-

tini, conosciuto come il Chetto. 
Ai fratelli, alle sorelle, ai nipo-

ti ed ai parenti tutti le più sentite 
condoglianze della redazione del 
Giornale di Barga.
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La scomparsa di Maria Gonnella

Lutto in casa del neo consiglie-
re comunale Gabriele Gio-

vannetti, direttore della Villa di 
Riposo Giovanni Pascoli e da tan-
ti anni caro amico e sostenitore 
di questo giornale. Il 22 giugno 
scorso è venuta a mancare la cara 
mamma Maria Gonnella, nata a 
Barga nel giugno del 1928.

Oltre al caro amico Gabriele, 
Maria lascia anche i figli Romero 
e  Gisella. A loro ed alle loro fami-
glie, ai nipoti e pronipoti le no-
stre affettuose condoglianze.

In ricordo di Alessandro

Si chiamava Alessandro Salotti 
abitava a Fosciandora ed ave-

va 56 anni. Era, potremmo dire, 
la voce telefonica dell’ospedale 
di Barga dove da tanti anni era 
centralinista.   Una voce cordiale, 
gentile, sempre pronta ad aiutar-
ti. Come del resto era Alessandro 
nella vita di tutti i giorni. Moti-
vo per cui all’ospedale di Barga 
chiunque vi lavorava non poteva 
che volergli bene per il suo esse-
re gentile. Tutti lo conoscevano 
e per tutti lui aveva sempre una 
bella parola.

A pochi giorni dalla morte di Bruno Gonnella, nella sanità della val-
le un’altra brutta notizia  quella della morte di Alessandro, avvenuta il 
18 giugno scorso improvvisamente mentre era a casa. 

Non ci sarà più lui d’ora in poi a passarci un reparto, un ambulato-
rio, un dottore quando telefoni al centralino di Barga, ma sicuramente 
rimarrà in chi l’ha conosciuto il suo ricordo. Alla moglie Silvia e ai pa-
renti tutti le nostre affettuose condoglianze.

In ricordo di Silvana Micchi, Guido Renucci e Amina Coli

Sono passati già sette anni da quando ci ha lasciati la cara e buona Silvana Micchi di Barga.
Nel triste anniversario, il marito Oreste Renucci, unitamente ai figli Massimo, Mauro e Luca, ed ai 

parenti tutti la ricorda con immenso affetto e rimpianto a tutti coloro che conoscendola le vollero bene.
Insieme a Silvana, i figli Oreste e Daniela, i nipoti, i pronipoti ed i parenti tutti ricordano con immutato 

affetto e rimpianto anche i genitori: il babbo Guido Renucci, appartenente alla dinastia dei Troni dei Ba-
rucci e la mamma Amina Coli.

Nell’undicesimo  anniversario 
della scomparsa di 
Vittorio Renucci

Il 16 luglio scorso ricorrevano 
undici anni dalla scomparsa 

del caro Vittorio Renucci, meglio 
conosciuto dai barghigiani come 
“Il Trono”.

Nella triste ricorrenza la mo-
glie Meri, la figlia Anna Grazia, il 
figlio Graziano, il genero Adria-
no, la nuora Sara, i nipoti Lisa, 
Agnese e Nicola, con immutato 
affetto lo ricordano a tutti coloro 
che gli hanno voluto bene.

In ricordo di Dario Paolini

Ricorre l’11 agosto prossimo l'anniversario della scomparsa, avvenuta davvero troppo presto, del caro 
Dario Paolini. I suoi cari lo ricordano con dolore ed insieme con tanto affetto. 

Sei sempre presente nei nostri cuori

Barga 

Il primo luglio scorso, 
alla bella età di 95 anni, 

ci ha lasciato la carissima 
Elda Corrieri, l’insepara-
bile consorte di Enio Pie-
ri, scomparso nel 2008 
e soprattutto una delle 
ultime rappresentanti 
di quelle generazioni di 
bargo-scozzesi che han-
no contribuito a mante-
nere forte e bellissimo il 
legame tra la loro terra, 
Barga e la loro patria di 
adozione, la Scozia, nel 
secolo scorso.

Elda poi era una per-
sona speciale, gentile e 
misurata, mai sopra le righe, sempre con il sorriso ad abbellirle il viso. 
Una vera signora che aveva sempre una bella parola per tutti ed a cui 
anche noi volevamo bene.

Era nata a Paisley in Scozia il 2 gennaio del 1929, ma l’infanzia e 
gli anni della gioventù li aveva trascorsi insieme al fratello Luciano a 
Castelvecchio con i nonni, mentre i genitori Fredi e Mary e la sorella 
Clara erano rimasti a lavorare in Scozia. Poi anche lei come Luciano 
erano rientrati  oltre Manica e qui aveva conosciuto Enio Pieri con il 
quale si era sposata nell’ottobre del 1957. In Scozia aveva lavorato 
prima nel caffè di famiglia e poi nel ristorante di pesce e patate aperto 
con Enio. Dopo la pensione erano poi rientrati a Barga nel 1993.

Da allora quella di Elda è sempre stata una presenza costante nella 
cittadina e nella nutrita comunità bargo-scozzese, come del resto nei 
clan Pieri e Corrieri, con i figli delle due famiglie che in parte vivono e 
lavorano in Scozia come hanno fatto i loro genitori.

Ci mancherà non vederla più in giro e non salutarla più in occasione 
della festa dei bargo-esteri ogni estate.

Ciao, carissima Elda. Che la terra ti sia lieve.
Ai cari figli Rosanna e Giovanni, ai quattro nipoti Riccardo e Rober-

to, Massimo e Chiara, alla cognata Iana e ai parenti tutti ci sentiamo 
particolarmente vicini ed inviamo le nostre condoglianze.

Elda Corrieri
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A distrarci dai malumori della primavera passata, coi suoi capric-
ci climatici e tensioni politiche, almeno in quel di Barga, e non 

solo, crediamo sia stata la bella mostra che la Fondazione Ricci, e al-
tri enti, hanno dedicato a Nazareno Giusti, disegnatore, giornalista e 
documentarista. Una mostra, bisogna dire, che ha ottenuto un gran 
successo, richiamando l’attenzione di molti e attenti visitatori. Infatti 
non si può andare ad ammirare le opere di Nazareno, se non a seguito 
di un richiamo d’arte. 

Suddivisa in sezioni, la mostra (iniziata l’11 maggio e conclusasi 
il 16 giugno) ci ha  posto davanti immagini capaci di far sognare ad 
occhi aperti.  Di fronte a quei dipinti ci sentivamo presi, nella fan-
tasia e nell’anima, da qualcosa di magnetico, capace di trasportar-
ci altrove; un altrove che si può raggiungere solo con la mongolfiera 
della creatività artistica di Nazareno, che coi suoi colori e le sue matite 
sapeva  catturare il mondo sopra superfici bianche, tramutandole in 
volti, paesaggi e atmosfere diverse. Ogni quadro un viaggio, la mon-
golfiera sospinta dal silenzioso e costante vento dell’immaginazione; 
momenti felici, dove anche Nazareno si trasferiva nel regno delle sue 
visioni. Tornato coi piedi sulla terra, ai colori e alle matite sostituiva 
le parole, sovente i racconti di personaggi che poteva aver dipinto, che 
adesso faceva parlare, non a caso, ma in base a sue ricerche, analisi, 
contatti. 

Non lasciava niente di intentato. Ci sono suoi articoli che sembrano 
l’incipit  dei racconti de Il Sillabario di Goffredo Parise. Poche, chiare 
parole, per poi entrare, subito, in argomento. Ossia la disamina delle 
opere della  vita del personaggio  protagonista della trama. 

Così come sapeva dare consistenza e risvolto ai disegni, altrettanto 
riusciva negli scritti. Adesso non viaggiava più nella mongolfiera. Ma, 

proprio perché  tornato  a  terra, pareva essersi affidato ad una sto-
rica diligenza trainata da cavalli, traverso quei  paesaggi dell’anima 
che solo lui vedeva  e  sapeva trasmetterci. Un trovatore di immagini 
e lemmi inedite, nascoste nei meandri delle nostre assopite memorie, 
che Nazareno sapeva risvegliare, e continua a risvegliare. Basta leg-
gerlo, basta soffermarsi davanti ad un suo dipinto e possiamo, a se-
conda dei momenti, ora salire sulla mongolfiera, ora sulla diligenza. 
Mentre lui, divertito, ci guarda e sorride. Un sorriso amico e fraterno, 
dono che solo i poeti sanno farci.

Nel mese di giugno in cui cade l’anniversario della na-
scita di Umberto Vittorini, erano in programma al-

cune iniziative, che vedono la Collezione Vittorini Barga, 
collaborare, nell’ottica di promozione e valorizzazione, 
con importanti realtà della Versilia, che contribuiranno 
a rendere il dovuto onore al nostro illustre concittadino. 
Queste, metteranno in luce quel rapporto particolare che 
l’artista aveva con quel territorio e molti dei suoi artisti. 

Non solo dunque, Barga, Pisa, Milano, ma dopo Livor-
no, con l’importante stagione di Bottega d’Arte degli anni 
Venti, è opportuno citare anche la Versilia.

Argomenti che, spesso, non figurano sui libri, se non 
in note marginali.  Non perché ritenuti di secondo piano, 
ma perché non sufficientemente documentati, di conse-
guenza difficili da indagare.

Oltre alle note amicizie con Viani, Moses Levy e  figure 
legate al poeta Ceccardo Roccatagliata Ceccardi, nel tem-
po ve ne furono altre.

Una di queste era con lo scultore Ugo Guidi di Vittoria 
Apuana, il quale insieme ad Achille Funi, ricambiava spesso la visita 
in Valle del Serchio.

A Vittoria Apuana, nel secondo dopoguerra, Vittorini con la con-
sorte Vittorina, abitualmente passava parte delle vacanze estive, che 
poi si sarebbero concluse con gli irrinunciabili soggiorni Barghigiani.

In quel luogo, ritrovava anche gli amici milanesi, cito Funi e Trec-
cani, che come lui erano abituali frequentatori del Biffi Scala di Mila-
no, dove ad un tavolo riservato, quello degli artisti appunto,  discute-
vano e si confrontavano sui più svariati argomenti artistici.

Discussioni e confronti, che continuavano anche in quella mitica 
Versilia anni Sessanta, con l’aggiunta di altri interlocutori, presso il 
Bagno Capri, gestito da Mariuccia Chessa Carena, al Bar Ercole, alla 
Villa dei De Grada poi Treccani, o alla casa di Ugo Guidi, luoghi con-
centrati in poche centinaia di metri.

La mostra, che ha inaugurato domenica 9 giugno (conclusa il 27 
giugno), presso la Casa Museo  Ugo Guidi, dal titolo “Umberto Vit-
torini e Ugo Guidi – Dialoghi d’arte a Vittoria Apuana” , altro non 

vuoleva che fare memoria di queste importanti esperienze, punto di 
partenza per approfondimenti futuri.

L’esposizione ha  anticipato di qualche settimana, un altro impor-
tante evento, quello dell’inaugurazione del Museo del Quarto Platano, 
a Villa Bertelli.

Il museo presenta al pubblico opere provenienti da collezioni pri-
vate di Guido Borgianni, Massimo Campigli, Felice Carena, Carlo Car-
rà, Robert Carroll, Bruno Cassinari, Alfredo Catarsini, Arturo Dazzi, 
Giorgio De Chirico, Raffaele De Grada, Gianni Dova, Achille Funi, Ugo 
Guidi, Renato Guttuso, Mino Maccari, Mario Marcucci, Marino Ma-
rini, Carlo Mattioli, Giuseppe Migneco, Francesco Messina, Henry 
Moore, Ottone Rosai, Alberto Savinio, Ardengo Soffici, Arturo Tosi, 
Ernesto Treccani, Lorenzo Viani e Umberto Vittorini.

La Collezione Vittorini Barga, ha avuto l’onore, con un quadro le-
gato a quel territorio, di rappresentare Vittorini, accostandolo nuo-
vamente ad artisti con cui ha condiviso le pareti delle più importanti 
rassegne artistiche italiane.

UMBERTO VITTORINI E LA VERSILIA

L’arte di Nazareno Giusti, tra immagini e parole
di Vincenzo Pardini
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GIUSEPPE, LA STORIA DI UN UOMO (quarta parte) 
di Ornella Guidi

Una mattina, arrivato al lavoro, vide il pa-
drone e Attilio, uscire dal locale vestiti 

eleganti; ritornarono qualche ora dopo e sen-
za dire nulla ripresero le loro mansioni, ma 
il giorno dopo tutti furono riuniti nella sala 
e il titolare comunicò che a giorni si sarebbe 
imbarcato con la moglie sul piroscafo in par-
tenza per l’America perché la moglie voleva 
raggiungere gli altri parenti che dall’Irlanda 
erano emigrati là, e comunicava che da quel 
momento in poi il nuovo padrone era Attilio. 
L’ormai ex padrone, ringraziò tutti e offrì un 
boccale di birra ad ognuno, Attilio era persino 
commosso di quel traguardo raggiunto anche 
se si era dovuto pesantemente indebitare con 
la banca per l’acquisto del Fish & Chips. 

Giuseppe, fu felice di quanto raggiunto 
dall’amico, al quale in cuor suo giurò eterna 
riconoscenza; lo aiutò volentieri a dare una 
rinfrescata al locale un po’ affumicato da quel 
continuo friggere e cucinare e senza che per 
lui cambiasse di fatto qualcosa, si sentì gal-
vanizzato all’idea che un italiano ce l’aveva 
fatta ed era diventato proprietario. Quando 
finirono di pitturare, rimasti ormai soli, da 
amici e non da padrone e operaio, Attilio e 
Giuseppe mangiarono insieme e fu allora che 
Attilio gli confidò cosa lo spronasse più del 
resto – gli raccontò che giunto in Scozia, ave-
va fatto tanti lavori, dapprima aveva lavorato 
in un cotonificio, il lavoro di quasi 14 ore al 
giorno era davvero pesante, poi aveva lavora-
to come carpentiere, infine aveva trovato la-
voro presso una società scozzese che affittava 
barconi per il trasporto delle merci, sul Clyde, 
il fiume di Glasgow. Il padrone aveva due figli 
maschi e una figlia, Emily, di cui Attilio si era 
perdutamente innamorato, ricambiato.

Quando il padre, ma soprattutto i fratelli di 
lei, se ne accorsero, successe un finimondo, 
Attilio venne anche picchiato dai due ragazzi 
ai quali in verità avrebbe saputo rispondere, 
ma si limitò a cercare di scansare i colpi, per 
non compromettere irrimediabilmente la si-
tuazione, sentimentale, che quella lavorativa 
andò immediatamente a gambe all’aria. Gli 
fu proibito da lì in poi, di cercare la ragazza, 
pena il peggio. Ora i due giovani, si scriveva-
no tramite un’amica di lei che faceva da “po-
stino” giurandosi che avrebbero aspettato 

ma si sarebbero sposati, e lui voleva e doveva 
dimostrare di aver raggiunto una posizione 
sociale di tutto rispetto e di non essere più un 
emigrante senza un soldo.

Dopo aver salutato l’amico, incamminato-
si verso il suo alloggio, il racconto di queste 
vicende di Attilio gli avevano fatto ritornare 
in mente qualcosa che al momento non vo-
leva ricordare, la ragazza dai lunghi capelli 
scuri che aveva lasciato nei suoi monti, anche 
se si trattava solo di una spontanea simpatia 
e nessun impegno era stato preso tra loro, lui 
ora doveva concentrarsi sul lavoro e non vo-
leva avere altro in testa.

Mentre si guardava con i calzoni nuovi e 
guardava anche il secondo paio nuovo, ap-
poggiato sul letto, non poté fare a meno di 
pensare che finché aveva avuto due pantalo-
ni vecchi, la cosa gli sembrava naturale; capì 
allora che finché non hai nulla, non ci badi 
perché hai altre cose a cui pensare, è quan-
do cominci ad avere qualcosa che ti accorgi di 
quante cose ti mancano. Giuseppe, si scoprì 
improvvisamente ambizioso, con una punta 

di vanità, ma oltre al bisogno non era stata 
forse l’ambizione a fargli dare in quell’alba 
d’inverno quel colpo secco all’uscio di casa a 
La Camberella, quando avrebbe potuto tran-
quillamente rivarcare la soglia e la mattina 
farsi trovare addormentato nel suo letto, per 
la gioia di tutti i familiari, soprattutto della 
madre?

Da lì ad un anno Giuseppe fu irriconoscibi-
le, vestito come un bel giovanotto, con i baffi 
già curati, baffi che lo accompagnarono sem-
pre nella sua lunga vita e che curava metico-
losamente;  aveva anche cominciato nei rari 
momenti di libertà dal lavoro, a sospingersi 
verso il centro cittadino, percorrendo Tron-
gate street, High street, guardava i negozi, 
i locali, si spingeva fino ai giardini botani-
ci e più andava verso la parte ovest, il west-
end, più la città diventava signorile con case 
da sogno, persino l’aria diventava migliore, 
lontano dalle ciminiere e dalle fabbriche che 
pure rappresentavano la forza e la ricchezza 
di Glasgow.

(continua al prossimo numero)

Una veduta d’altri tempi del St. Enoch Station Hotel di Glasgow
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PRIMO TRAGUARDO PER LA PIEVE DI LOPPIA

LOPPIA - Primo importante traguardo per l’operazione per il restauro 
del tetto della pieve romanica di Loppia.

I lavori del primo lotto, affidati dall’associazione “Rivalutiamo la 
Pieve di Loppia” che si sta occupando della raccolta di fondi, alla im-
presa edile Giacchini di Ponte all’Ania per una spesa di oltre 300 mila 
euro (di cui 200 mila finanziati dalla Fondazione CRL), sono stati alla 
fine conclusi, in tempi anche assai ridotti ed hanno visto il rifacimen-
to del tetto della navata centrale della Pieve e di altre parti di tetto. 
Con particolare attenzione al consolidamento ed alla impermeabiliz-
zazione della struttura che ha visto anche il posizionamento di tutte le 
canale in rame il cui materiale è stato donato da KME Fornaci

A fine maggio, presso la Pieve, in un sopralluogo di tutti le parti 
coinvolte, è stato fatto un bilancio di quanto realizzato e di quanto 
resta da fare. Sottolineando la straordinaria operazione per la raccol-
ta dei fondi che ha coinvolto istituzioni, aziende ed anche la popola-
zione dove tutti hanno lavorato nel raggiungimento dell’importante 
obiettivo di salvare dal degrado del tempo un bene prezioso per tutta 
la comunità

Per l’associazione che sta raccogliendo i fondi erano presenti molti 
dei suoi componenti a cominciare dal presidente don Giovanni Car-
toni, al vice Fosco Bertoli. Erano inoltre presenti i progettisti ed il 
direttore dei lavori, l’impresa Giacchini che ha eseguito l’interven-
to, la sindaca di Barga, Caterina Campani, Andrea Marcucci, che con 
il Gruppo Marcucci ha contribuito in modo importante alla raccolta 
dei fondi e soprattutto la Fondazione CRL con il presidente Marcel-
lo Bertocchini, senza il cui determinante contributo l’operazione non 
sarebbe stata possibile.

Era anche presente  per l’Associazione Lucchesi nel mondo, la pre-
sidente Ilaria Del Bianco che ha annunciato l’avvio di una campagna 
con le comunità lucchesi e barghigiane all’estero, per contribuire alla 
raccolta del denaro.

Completato il primo lotto, si vuole procedere quanto prima anche 
al secondo lotto dell’intervento i cui primi lavori potrebbero partire a 
settembre. Il comitato è costantemente impegnato nel non facile la-
voro per reperire i fondi.  Alla fine degli interventi dovranno essere 
raccolti, dal primo al terzo lotto dei lavori, oltre 460 mila euro. 

50 ANNI DAI GIOCHI SENZA FRONTIERE

BARGA - Il 29 giugno nella saletta di Palazzo Balduini in piazza Ga-
ribaldi è stata inaugurata la  mostra celebrativa per i cinquant’anni 
dalla partecipazione di Barga, grazie al Ciocco, ai “Giochi senza fron-
tiere”. La mostra si intitola  “Giochi senza frontiere. 1974-2024” e vi 
sono esposte fotografie dell’epoca, cimeli ed altro materiale.

Rimarrà aperta fino al 14 luglio ed è promossa da alcuni dei parte-
cipanti alla squadra di Barga come Raffaello Bernardini e Vinicio Ber-
toli, con il patrocinio di Comune di Barga e Ciocco.

È sicuramente l’occasione per ricordare la storia del programma 
europeo più giovanile e più longevo della storia della TV, ma soprat-
tutto per ricordare la partecipazione di Barga a questa manifestazione 
che andò in eurovisione con le immagini girate allo stadio del Ciocco 
nel  luglio del 1974. Una puntata diretta magistralmente dai condut-
tori Ettore Andenna  e Rosanna Vaudetti.

In tanti barghigiani la videro tra il pubblico, sugli spalti allestiti an-
che in una delle curve dello stadio ed in tanti assistettero alla prova 
della squadra di Barga incollati alla tv. Fu un grande avvenimento per 
quella epoca e chi ha qualche anno in più sulle spalle non può che ri-
cordare quei momenti. Ora l’occasione di riviverli nella mostra aperta 
a Barga.

UN DAE PER LO STADIO DI PONTE ALL’ANIA
PONTE ALL’ANIA –  Presso l’impianto sportivo di Ponte all’ Ania 
“Rony Stefani” , alla presenza della sindaca Caterina Campani e del 
Presidente dei Lions Valle del Serchio, Sergio Orlandi il 27 giugno i 
Lions hanno donato un Dae (un defibrillatore automatico) che sarà in 
dotazione all’impianto da calcio, gestito dall’ASD Barga.

I Lions, interpellati dal Presidente Leonardo Mori hanno risposto 
positivamente alla richiesta confermando per l’ennesima volta gran-
de sensibilità e solidarietà verso il territorio.

Il presidente Mori e tutta la dirigenza dell’ASD Barga ringraziano 
i Lions ricordando che il Dae rimarrà permanentemente in dotazio-
ne all’ impianto comunale “Rony Stefani”, qualsiasi sia la società che 
gestirà negli anni a venire il campo sportivo.

Una immagine di quei giorni
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I LAVORI AL PONTE DI CAMPIA
PONTE DI CAMPIA 
- Nell’ambito degli 
interventi decisi dal-
la Provincia di Lucca 
per la  manutenzione 
e il consolidamento 
di vari ponti del no-
stro territorio, uno 
dei più importanti è 
senz’altro quello che 
riguarda il ponte i 
Campia che collega le 
due sponde del Ser-
chio e soprattutto la 
fondovalle e la strada 
regionale della Gar-
fagnana. L’interven-
to, preso in appalto 
dall’impresa Guidi 
Gino di Castelnuo-
vo per il rilevante 
importo di euro di 
1.770.000 €, riguarda 
oltre i lavori di ordi-
naria manutenzione, 
anche la costruzione di una passerella pedonale  lato nord, resasi ne-
cessaria per la sicurezza dei pedoni; soprattutto anche in virtù di un 
evento funesto di qualche anno fa che costò la vita di una donna di 
Filecchio, Silvana Baroni: un’auto sfondò la spalletta del ponte trasci-
nando la povera donna nel fiume.

Non sarebbe una brutta idea pensare di porre almeno una targa, il 
giorno dell’inaugurazione, a memoria di questa nostra concittadina.

Al momento sono quasi finiti i lavori di installazione dei ponteggi, 
poi si passerà alle operazioni strutturali.

Augusto Guadagnini

ARTISTI LOCALI IN MOSTRA
BARGA - Il centro storico di Barga è da sempre luogo particolar-
mente adatto ad ospitare mostre d’arte e d’estate sono tante le 
esposizioni che accoglie l’antico castello.

Tra quelle presentate di recente anche l’esposizione di alcu-
ni artisti locali come quella del barghigiano Riccardo Bertoni. Lo 
scorso anno Bertoni ci regalò una mostra sulla pubblicità vintage: 
quest’anno, nell’atrio di palazzo Pancrazi, spazio alle immagini dei 
supereroi del passato, molti dei quali ancora oggi protagonisti.

Dal 21 giugno Piazza Angelio ospita anche l’esposizione Summer 
edition di Emanuele Biagioni; sarà aperta per tutta la stagione esti-
va con le opere realizzate negli ultimi due anni più qualche classico 
raffigurante Barga.  La maggior parte raccontano storie di vita quo-
tidiana, di passione, storie di inquietudine, storie di metropoli, di 
traffico.

A proposito di mostre, da vedere sull’aringo del Duomo le scul-
ture di “Pietra eterna” esposizione aperta il 28 giugno, del progetto 
Digital Stone Project e Garfagnana Innovazione.

Le opere esposte sono il frutto del soggiorno di diversi artisti a 
Gramolazzo, durante il quale ciascun artista ha realizzato una scul-
tura in marmo, in primo luogo sbozzata con un robot a 7 assi, ed in 
seguito terminata a mano.

Le opere progettate resteranno in mostra ad ingresso libero tutti 
i giorni per tutto il mese di Luglio, salvo proroghe.

CONGRATULAZIONI A VERONICA BOCCI
PISTOIA - Ci fa mol-
to piacere riportare 
questa notizia che 
riguarda una no-
stra concittadina 
che abita a Pistoia 
e lavora quale diri-
gente di grande li-
vello nell’ambito del 
settore ferroviario 
di quella città, esat-
tamente per la Di-
rectfer S.C.AR.L., so-
cio capofila di ERCI, 
che promuove la col-
laborazione transnazionale nel campo dell’innovazione ferroviaria. 
Parliamo della dottoressa Veronica Elena Bocci, che della ricordata 
ERCI è anche il vicepresidente.

Veronica è molto conosciuta a Barga, la sua mamma è Maria Grazia 
Lucchesi, mentre il babbo, oggi scomparso, era Vittoriano Bocci detto 
Roberto.  

Il prestigioso “International Railway Journal”, la rivista mensile 
mondiale editata in Gran Bretagna dal 1960 e dedicata all’industria 
ferroviaria globale, ha assegnato anche quest’anno il suo premio - 
l“IRJ Women in Rail Award 2024” - alle quindici donne più brillanti 
nel mondo ferroviario globale che, con il loro lavoro, contribuiscono a 
rivoluzionarlo e sono di ispirazione e motivazione per gli altri.

Tra queste anche Veronica Elena Bocci. La selezione si è basata su 
“leadership, visione, innovazione e risultati raggiunti”, ed è stato 
particolarmente valutato il suo duro lavoro per la creazione e lo svi-
luppo di ERCI.

Tante congratulazioni a Veronica.
Pier Giuliano Cecchi 

NEL CONSIGLIO NAZIONALE DI UNITRE
BARGA - C’è un bar-
ghigiano tra i neo 
eletti del consiglio 
nazionale di Unitre. 
È Leonardo Umberto 
Conti Marchetti che 
lo scorso 13 giugno 
ha partecipato al pri-
mo Consiglio Nazio-
nale a Torino. 

Leonardo Umber-
to Conti Marchetti, è 
ora uno dei due rap-
presentanti della To-
scana: “Sono molto 
contento di iniziare questo percorso e, anche se so che sarà impegnativo 
rappresentare la mia Regione nel Consiglio Nazionale, so che posso sem-
pre contare sull'appoggio di Sonia Ercolini, Presidente della nostra sezione 
barghigiana, e su tutto il nostro direttivo”.

A Leonardo Umberto Conti Marchetti vanno i nostri migliori auguri 
di buon lavoro e di successo in questo nuovo incarico. 
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SERATA OMAGGIO A PASCOLI

Il 10 agosto è la notte delle stelle cadenti; è la notte cantata da Gio-
vanni Pascoli (che a Castelvecchio Pascoli  passò gli ultimi anni del-

la sua vita, i più produttivi) nell’intensa poesia “X Agosto”.
Da  trenta anni in questa data la Fondazione Giovanni Pascoli, la 

Misericordia di Castelvecchio ed il Comune di Barga organizzano la 
Serata Omaggio a Pascoli, di anno in anno arricchita dalla partecipa-
zione di grandi interpreti e ottimi musicisti per fondere musica e po-
esia in un evento indimenticabile. 

L’evento sarà ospitato nella location storica, il magnifico giardino 
di Casa Pascoli a Castelvecchio che  si trasformerà per una notte in un 
palcoscenico illuminato dalle stelle e inondato dalle note e dalle voci 
degli interpreti

A  condurre il pubblico nell’incanto della serata omaggio a Giovanni 
Pascoli, narrando i brani più significativi della produzione pascoliana 
sarà una coppia di noti attori della televisione e del cinema italiano: 
Massimo Ghini e Letizia Toni

La parte musicale vedrà il ritorno delle musiciste dell’ Ensemble Le 
Muse e di cantanti d’eccezione diretti dal Maestro Andrea Albertini e 
ed il repertorio proporrà una selezione come al solito coinvolgente di 
brani della musica classica e contemporanea, con particolare predile-
zione per le musiche di Giacomo Puccini.

L’edizione 2024  sarà infatti dedicata alla memoria del grande 
compositore Giacomo Puccini, ricorrendo in questo anno il centena-
rio della morte.

Presentatore e conduttore, come sempre, il bravissimo Luca Scar-
lini  (regia di Alessandro Bertolucci).

MOSTRE D’ARTE 

Alla Fondazione Ricci di via Roma fino al 31 agosto la mostra “Il 
dolce vivere al tempo di Giovanni pascoli e Giacomo puccini”. Viaggio 

documentario e fotografico nelle dimore di due grandi protagonisti 
della cultura italiana.  Dal 14 settembre “L'arte della luce.  Storia della 
fotografia a Barga: un viaggio nell’archivio Rigali”, mostra dedicata alla 
scoperta dell’eccezionale patrimonio di fotografie di Pietro Rigali. 

Al museo Stanze della memoria di via di Mezzo fino a settembre è 
in corso la mostra “Dalla realtà al realismo: Renato Guttuso e Antonio 
Ligabue”, un evento organizzato dalla Galleria De Bonis con la col-
laborazione del comune di Barga ed il sostanziale contributo della 
Fondazione CRL di Lucca. In esposizione venti opere. Nella prima sala 
uno spazio dedicato al Maestro del Realismo, Renato Guttuso; nella 
seconda spazio alla forza della realtà di Antonio Ligabue.

L’atrio di Palazzo Pancrazi ospita fino al 31 agosto la mostra di  Ke-
ane  con il suo progetto “A tavola non si invecchia”.

A Casa Pascoli a Castelvecchio invece, fino al 31 agosto “Angoli di 
Casa Pascoli”, mostra fotografica a cura di Tommaso Giannini (Presso 
la Limonaia). Fino al 15 settembre anche la mostra “Note ai margini – 
Puccini e Pascoli” dove Sandra Rigali propone un lavoro sul legame tra 
Giovanni Pascoli e Giacomo Puccini. Tele, carte pregiate e serigrafie 
pop, arricchite con collage di quotidiani e materiali d'archivio, inter-
venti dattiloscritti, foglia oro e colore fluo, compongono un dialogo 
denso di rimandi tra il poeta e il compositore (presso il centro studi 
pascoliani)

Da ricordare anche le mostre della galleria inComune in via di Bor-
go: 25 luglio – 4 agosto, “Portraits II”, i ritratti di Petra Weld; 10 -25 
agosto, “I Ching”, di Swietlan Nick Kraczyna e Frank Viviano; 31 ago-
sto – 6 ottobre “Abstracta”. Nell’ex bottega la Loggia in Piazza del Co-
mune, infine, sono tornati i “Pennati” di Keane.
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LE PIAZZETTE DI BARGA

Per quanto riguarda divertimento e movida serale è la più seguita 
manifestazione di intrattenimento dell’estate barghigiana: par-

liamo delle Piazzette, ovvero la festa del centro storico. 
L’appuntamento è dall’11 al 25 luglio prossimi con i giorni dall’11 

al 21 che vedranno anche la presenza delle piazzette organizzate dalle 
associazioni e gli altri giorni con musica e gastronomica garantita dai 
locali del Castello.

Comunque sia tanti giorni di gastronomia, musica, divertimento, 
eventi artistici ed offerte culturali d’eccezione per questa manifesta-
zione che si svolge nella splendida cornice della vecchia Barga.

In diversi angoli di Barga tantissime “piazze” gastronomiche o di 
degustazione, ma “le Piazzette” sarà anche tanta buona musica.

Durante queste serate si prevedono decine di concerti che si ter-
ranno nei diversi luoghi della festa (terrazza Pizza Indie, Porta Reale, 
Piazza delle Mura, Piazza Annunziata, Piazza del Teatro, Piazza An-
gelio, Piazza Salvi, Terrazza Stanze della Memoria, Piazza del Sar-
gentone, Orto della Misericordia e podere della Vignola.

I MERCOLEDÌ AL GIARDINO

Siamo già a mese inoltrato, ma segnatevi queste prossime date: 17, 
21 e 31 luglio. Sono i giorni de “I mercoledì al Giardino” iniziati-

va promossa dai commercianti di Barga con il supporto anche di Pro 
Loco e comune di Barga.

Un luglio dunque in compagnia in Piazza Pascoli e via Mordini a 
Barga, con proposte che spaziano dall’arte alla musica, dai mercatini 
allo sport. In programma le sere del 17 e 31 luglio i mercatini sotto 
le stelle. Lunedì 22 luglio invece il ritorno dello spettacolo “Ballando 
con Te” che lo scorso anno ha riscosso notevole successo.

SAN CRISTOFORO

È sicuramente tra i momenti più toccanti ed anche suggestivi e 
spettacolari degli eventi della tradizione barghigiana la solenne 

processione che caratterizza la vigilia della festa del patrono di Barga, 
san Cristoforo.

Come tutti gli anni il 24 e 25 luglio, in programma tanti appun-
tamenti di rilievo a cominciare appunto dalla solenne e partecipata 
processione, una delle più suggestive manifestazioni religiose che si 
svolge sull’intero territorio provinciale.

Il “braccio” del Santo sarà portato in una spettacolare e pittoresca 
ma anche molto sentita processione, con centinaia di figuranti in co-
stume, la sera del 24 luglio, con partenza dalla chiesa del Sacro Cuore 
(ore 21,00) ed arrivo nel millenario Duomo.

La festa religiosa proseguirà il 25 luglio, giorno del patrono, con 
una solenne santa messa nel Duomo di Barga alle ore 11,15.  Entrambe 
le importanti manifestazioni religiose saranno presiedute dall’Arci-
vescovo della Diocesi di Pisa, mons. Giovanni Paolo Benotto. 

Il pomeriggio del 24 luglio, al teatro dei Differenti, dalle 17, la con-
segna dei “San Cristoforo d’oro” e degli altri attestati  da parte del 
comune per i barghigiani meritevoli.

SANTA MARIA E SAN ROCCO

Per il 15 e 16 agosto a Barga tornerà naturalmente la fiera di Santa 
Maria e San Rocco che occupa buona parte del Giardino e che ac-

compagna le celebrazioni religiose per l’Assunzione e per San Rocco. 
Tante funzioni religiose si terranno il 15 nella chiesa della Fornacetta 
ed il 16 agosto nella chiesa di San Rocco.

LA PROCESSIONE E IL PERDONO D’ASSISI

Il Perdono di Assisi è un festa francescana che a Barga, si celebra con 
grande partecipazione e devozione. Nella chiesa di San Francesco si 

svolgeranno diverse funzioni religiose che inizieranno già dal giorno 
1 agosto (santa messa alle 17,30). La sera del 2 agosto alle 21 la tradi-
zionale processione con la statua del santo portata in corteo lungo le 
strade vicine alla chiesa.

FUORI SERIE

Prendete nota: Piazza Salvo Salvi, 23 e 25 luglio (ore 21): due serate 
in compagnia del buon cinema di pregio in una rassegna curata 

dal regista Marco Poma.

PUCCINI ALLA FONDAZIONE RICCI

Il 27 luglio alle 17, nell’ambito delle iniziative di “Barga e Puccini” 
per il centenario dalla morte del compositore, un concerto puccinia-

no viene organizzato nei giardini della Fondazione Ricci in via Roma. 
Il tutto fa parte del calendario del festival “Il Serchio delle Muse” con 
un repertorio dedicato alle celebri arie delle opere di Puccini.

CRONOSCALATA FORNACI-BARGA

La rievocazione della corsa motoristica Fornaci-Barga che nacque 
nel 1959, quest’anno si terrà domenica 28 luglio con inizio dopo 

le 10, come al solito lungo le curve della strada provinciale di Loppia. 

MARCIA DEI BRACCIALETTI ROSA

Il 2 agosto in piazza IV Novembre torna dalle 21 la tradizionale mar-
cia dei Braccialetti rosa, messaggio di rispetto della donna e del 

ruolo femminile ed anche per promuovere il tema dell’importanza 
della donazione del sangue. A tutti i partecipanti sarà distribuito un 
braccialetto rosa luminoso.

LA MEMORIA DI BARGA

Sabato 3 agosto alle 21 in piazza Verzani, musica e reading dei ri-
cordi  della vecchia Barga, tratti da libri di scrittori e giornali locali.
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CONCERTO ALLA FINESTRA

Giovedì 8 agosto alle 21 in piazza Galletto torna l’ornai tradizionale 
“Concerto alla finestra” dal titolo “… pensando al Sor Giacomo....e 

alle donne!”. Alla maniera della vecchia Venezia un concerto alla fine-
stra, nel senso che gli artisti, Arturo Pivato e Mariella Baiocchi, suo-
nano a quattro mani il loro pianoforte dentro la loro abitazione, con la 
finestra aperta e la gente che, portando la sedia di casa, ascolta questo 
concerto dalla piccola piazza. 

Nel programma l’esecuzione di “Crisantemi”, 3 minuetti e l’inter-
mezzo da Manon Lescaut oltre a composizioni originali per pianofor-
te a 4 mani di artiste europee.

BARGAJAZZ 2024

35ª Edizione per il BargaJazz Festival, dedicato quest'anno alla mu-
sica di Joe Henderson con ospite d'eccezione il sassofonista statu-

nitense Chris Cheek. Come ogni anno il festival si compone di molte 
iniziative tra luglio ed agosto (programma completo su bargajazz.it):

Il XXXV concorso internazionale di composizione e arrangiamento 
per orchestra jazz è articolato in diverse sezioni dedicate all’arran-
giamento (quest'anno su musiche di Joe Henderson) e alle compo-
sizioni originali. Ospite della BargaJazz Orchestra sarà il saxofonista 
statunitense Chris Cheek che suonerà, come solista, i brani arrangiati 
appositamente per lui dai concorrenti. Le serate finali delle sezioni 
arrangiamento e composizioni originali si terranno il 23 e 24 agosto.

BargaJazz Contest: il concorso dedicato ai gruppi emergenti under 
35 e punta ad offrire ai giovani musicisti di jazz nuove opportunità ed 
occasioni per farsi conoscere.

Barga Jazz Concerti: tra il 21 di luglio e il 31 di agosto si terranno 
alcuni concerti importanti in diverse luoghi nel Comune di Barga e nei 
comuni della Valle del Serchio: primo appuntamento il 21 luglio con 
il quartetto di Fabrizio Bosso nel borgo di Castiglione di Garfagnana.

Barga IN Jazz (La Festa del Jazz, 18 Agosto): ogni anno il centro 
storico di Barga è invaso per un giorno da tantissimi  musicisti. In 
ogni piazzetta si esibiscono in contemporanea gruppo di diversi stili 
di jazz.

ALLE CAVE DEL DIASPRO

Domenica 11 agosto dalle 10 del mattino, una splendida passeggiata 
alle cave medicee del Diaspro di Barga, organizzata dalla Pro Loco 

con all’arrivo il concerto organizzato da BargaJazz.

GLI APPUNTAMENTI CON LE SAGRE

FESTA PAESANA – CENA SOTTO LE STELLE – Il 12, 13, 14 luglio, tor-
na questo tradizionale  appuntamento organizzato da Misericordia e 
Donatori di sangue di Castelvecchio Pascoli all’esterno della ex scuo-
la elementare del paese. Nella “tre giorni”  la tradizionale “cena con 
orchestra e ballo sotto le stelle”. Tra le specialità in tavola tortelli al 
ragù, stinco di maiale al forno con patatine fritte, trippa, grigliato e 
tante altre bontà. Nelle tre sere si balla . La prima serata giovani, le 
altre due, liscio a volontà.
SAGRA DEL “FISH AND CHIPS” – Allo Stadio “Johnny Moscardini” 
dal 1° al 16 agosto torna la Sagra del Fish and chips, che celebra il le-
game esistente tra Barga e la Scozia grazie ai tanti concittadini che là 
vivono. Molti di loro hanno fatto fortuna aprendo o gestendo risto-
ranti di fish & chips, e proprio a questo piatto, così legato all’emi-
grazione barghigiana, è dedicata la sagra, organizzata dall’A.S. Barga.  
Nel menù fragranti porzioni di pesce e patate fritte, cucinate secondo 
la ricetta d’oltremanica. I piatti di pesce e patate sono offerti anche in 
versione gluten-free. Tutte le sere si balla con musica dal vivo. 
SAGRA DEL MAIALE – A San Pietro in Campo, presso gli impianti 
sportivi il 17, 18 agosto e  24, 25 agosto non mancherà  come tutti gli 
anni (eccezion fatta per la pandemia) la Sagra del Maiale organizzata 
dal Comitato Paesano di San Pietro in Campo. Le edizioni sono 43.

Da sempre il menu, pur con qualche modifica, è prevalentemente 
a base di prodotti del maiale. Tutta roba locale e genuina, con tanti 
piatti a base di carne di maiale nostrano.

Le serate termineranno con il ballo all’aperto con orchestra. 
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AL CIOCCO IL REVIVAL DELLE MTB ANNI ‘90
IL CIOCCO - MTB che passione, soprattutto se vintage, d’epoca, come 
d’epoca, ma storico e intramontabile, è il ricordo del mitico Campio-
nato del Mondo MTB “Ciocco ‘91” che nella tenuta di Monte San Qui-
rico, nel comune di Barga, si disputò nel lontano 1991.

Fu un evento che fece storia; proprio al Ciocco infatti le ruote gras-
se hanno visto diffondere la loro popolarità nel vecchio continente a 
partire dal 1991, anno in cui è stato ospitato il primo Campionato del 
Mondo in Europa (secondo in ambito mondiale).

Nasce da tutto questo l’evento che si terrà al Ciocco il 12 ottobre 
prossimo: la prima edizione de “Il Ciocco ‘91/The MTB Olympus”, pro-
posta da Ciocco Sport Lab.

A 33 anni di distanza da quel Campionato del Mondo arriva dunque 
una manifestazione speciale il cui scopo è promuovere la passione per 
la mountain bike “vintage” e radunare i suoi numerosi appassionati.

Tutto nasce da un’idea  del campione Martino Fruet, che al Bike 
Park del Ciocco spesso si allena per la sua attività agonistica.  Per par-
tecipare sarà necessario salire in sella a mountain bike di costruzione 
antecedente il 2000. Ciliegina sulla torta sarà completare il proprio 
look indossando abbigliamento d’epoca.

“Il Ciocco ’91/The MTB Olympus” andrà in scena in compagnia dei 
grandi campioni delle ruote grasse nella giornata di sabato 12 ottobre, 
con anche momenti di condivisione, intrattenimento e buon cibo.

E per l’estate, è da non perdere il Campionato Italiano MTB Giova-
nile delle specialità Cross Country in programma per il fine settimana 
del 27 e 28 luglio.

AL RALLY DEGLI ABETI
FILECCHIO - Un Ral-
ly degli Abeti con la 
presenza di diversi 
equipaggi barghigia-
ni. Tra questi sono 
arrivati alla fine della 
gara con ottimi ri-
sultati anche i gio-
vanissimi Niccolò 
Cinquini  di Filecchio 
e Tania Bernardi di 
Castelnuovo con una 
Peugeot 106 S16. Era 
la loro prima parte-
cipazione ad un rally, 
ma nonostante que-
sto hanno ottenuto 
uno splendido risultato:  terzi nella Classe N2.

Da elogiare anche il buon risultato ottenuto da un altro equipaggio 
di casa nostra che invece era alla sua seconda esperienza rallistica:  i 
barghigiani Luca Renucci e Andrea Lenzi su Fiat 600 Kit, sono arrivati 
secondi di classe AO.  Bravi.

BARGA VECCHIA TRIONFA AL CANCELLONE

BARGA - Da giovedì 16 maggio al 12 giugno scorso si è svolto l’im-
mancabile Torneo del Cancellone, organizzato dal GS Barga Amatori. 
Il tutto con la novità della divisione in squadre rionali, che ha acceso 
ancora di più interesse su uno dei primi appuntamenti sportivi a ca-
vallo tra la primavera e l'estate barghigiana.

Si sono incontrati sotto il "poggio" le formazioni del Giardino (Rio 
de Jarden), Barga Vecchia (Barga vecchia, Gragno, Fosso);  Pian-
grande (Piangrande Boyz); San Pietro in Campo (Zenith San Pietro in 
Campo); Castelvecchio-Albiano (Castelbiano), Fornaci e Montagna 
Barghigiana. 

Il torneo si è concluso la sera del 12 giugno, con una bellissima fi-
nale e con la vittoria 4-3 del Barga Vecchia sulla Montagna Barghigia-
na. Tutto questo di fronte a un pubblico numerosissimo e appassiona-
to. A premiare le due finaliste e il capocannoniere Amine El Hadoui, la 
sindaca Caterina Campani.

IL CASTELVECCHIO SI SALVA AI PLAYOUT
CASTELVECCHIO PASCOLI – Ennesima salvezza al fotofinish ai pla-
yout per gli Amatori Castelvecchio nel campionato AICS seconda se-
rie. Dopo lo 0-0 in casa contro “Quelli di Dallas”, il ritorno, giocato 
a Marginone, ha premiato i biancorossi vincenti per 2-1, con due gol 
del capitano Andrea Lunardi che nell’occasione ha festeggiato i 200 
gol in carriera.

Come lo scorso anno è stata una stagione tribolata, iniziata bene, 
ma che poi ha visto la squadra andare progressivamente in calando 
fino a trovarsi agli ultimi posti. Quindi tutto bene quel che finisce 
bene: per il sollievo anche degli appassionati dirigenti, in particolare 
dei tutto fare Chiesa, Maistrello e Rossi fino ad arrivare al Presidente 
Bonaldi.

Augusto Guadagnini
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MARCO GIGLI CAMPIONE EUROPEO DI JUDO
FORNACI – Ai primi di giugno ancora una 
volta Marco Gigli, Il judoka di punta del 
Judo Club Fornaci, una carriera alle spalle 
di pluricampione, ha conquistato un ti-
tolo importante, vincendo il campionato 
europeo Master.

Gigli gareggiava nella categoria – 73 
kg ed è arrivato alla conquista del tito-
lo continentale battendo in sequenza gli 
atleti che rappresentavano Inghilterra, 
Francia, Belgio ed in finale il suo rivale 
austriaco. 

Infinito, la giusta denominazione di 
un atleta Azzurro d’Italia cintura bianca e 
rossa di Judo che ancora una volta porta gloria e soddisfazione alla Nazio-
nale Italiana e alla sua Associazione Sportiva il Judo Club Fornaci. 

Le soddisfazioni per il Judo Club Fornaci non sono finite. Agli Europei 
da registrare anche il quarto posto di Giuliano Rossi nella categoria – 65 
kg. Giuliano gareggia da soli  tre anni nella competizione continentale ed 
ha conquistato in sequenza un terzo, un secondo ed un quarto posto. 

È andata male invece a Cristina Marsili eliminata nei primi incontri.

BARGA - Via G. Pascoli, 29 | 0583.397282
PIANO DI COREGLIA - Via Nazionale, 20 | 0583.779071
info@tolari.it | www.tolari.it  

CAMBIA I TUOI
SERRAMENTI

IDEA PIERONI È CAMPIONESSA ITALIANA
LA SPEZIA - Sulla 
pedana di La Spe-
zia Idea Pieroni ha 
vinto il 29 giugno 
il titolo italiano 
assoluto di salto 
in alto con la mi-
sura di 188 cm. La 
carabiniera bar-
ghigiana della At-
letica Virtus Lucca 
ha quindi ritrovato 
brillantezza e mi-
sure grazie anche 
allíottimo lavoro svolto dal suo allenatore Luca Rapei.

Dopo i 191 cm saltati due settimane prima a Siena, Idea Pieroni 
si conferma quindi la numero uno a livello nazionale e cancella 
definitivamente un periodo difficile dove i risultati non erano ar-
rivati.

Veramente tanti complimenti alla saltatrice di Filecchio, pro-
veniente dal Gruppo marciatori Barga.

SARA MORGANTI ALLE PARALIMPIADI
BARGA - Sara Morganti a fine giugno ha annunciato  la sua quarta 
partecipazione alle paralimpiadi che tra poche settimane si ter-
ranno in Francia “Dire che sono felice è riduttivo . ha scritto sui 
social – in questi giorni sono state ufficializzate le iscrizioni no-
minative per la disciplina del Paradressage ai Giochi Paralimpici 
di Parigi 2024 e vedere il mio nome nero su bianco rende sempre 
più reale il Sogno di partecipare alle Paralimpiadi di Parigi e di en-
trare in campo nello scenario da favola della Reggia di Versailles.”

Per Sara Morganti, due medaglie di bronzo alle Paralimpiadi di 
Tokyo nel 2021    e campionessa d’Europa nel 2023 a Riesenbeck 
ora un nuovo appuntamento con la storia. La comunità di Barga è 
tutta con lei.

BARGA - L’atleta barghigiana Simona Ercolini, 
con la coreografia curata dal suo coach Daniel 
Bertozzi della scuola Abacada Luna Lucca Pole 
dance and Aerial Arts Studio, ha gareggiato al 
Campionato Regionale Csen di Pole Dance che 
si è tenuto a Limite sull’Arno a Firenze vincen-
do nella sua categoria. Non è finita. Per un soffio, 
per un solo punto, l’atleta barghigiana Simona Ercolini non ha ottenuto 
il primo posto anche alla gara Butterfly Evolution che si è svolta a Cesena 
il 5 maggio.

Grandi soddisfazioni, comunque, per questo bel secondo posto che le è 
valso la medaglia di argento per la categoria Artistic Amatori.

CAMPIONESSA DI POLE DANCE


